
 

COMUNE DI MONGRANDO
Provincia di Biella

 
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE

 
Numero Reg. Sett. Data

274 55 24-09-2024

 
Area: AREA ECONOMICA FINANZIARIA

 
 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE PER IL
PERIODO 2025/2029 CON OPZIONE DI RINNOVO PER UN PERIODO
MASSIMO DI CINQUE ANNI. - DETERMINA A CONTRARRE E
APPROVAZIONE DOCUMENTAZIONE DI GARA.

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA

VISTO il decreto Sindacale n. 7 del 01.06.2023 con il quale la sottoscritta è stata nominata
Responsabile di Servizio Economico finanziario e tributi dell’Ente;
RICHIAMATO il vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi;
PREMESSO CHE:
•          con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 in data 18/01/2023 esecutiva ai sensi di
legge, è stato approvato il DUPS per il periodo 2024/2026;
•          con deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 in data 18/12/2023 esecutiva ai sensi di
legge, è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2024/2026;
•          con deliberazione di Giunta Comunale n. 156 in data 18/12/2023, esecutiva ai sensi di
legge, è stato approvato il piano esecutivo di gestione per il periodo 2024/2026 nonché assegnate
le risorse ai responsabili di servizio per il conseguimento degli obiettivi;
PREMESSO che

·        l'art. 208 del D.Lgs. n. 267/2000 dispone che gli enti locali abbiano un servizio di tesoreria
che può essere affidato ad una banca autorizzata a svolgere l'attività di cui all'articolo 10 del
D.Lgs. n. 385/1993, o anche a società per azioni regolarmente costituite aventi per oggetto la
gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi degli enti locali, o ad altri soggetti
abilitati per legge;
·        il servizio di tesoreria, come enunciato all'art. 209, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000,
consiste nel complesso di operazioni legate alla gestione finanziaria dell'ente locale e finalizzate
in particolare alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, alla custodia di titoli e
valori ed agli adempimenti connessi previsti dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti dell'ente
o da norme pattizie;

DATO ATTO che attualmente il servizio è svolto da Banca Sella S.p.A. ed è in scadenza al 31/12/
2024 e pertanto si rende necessario provvedere ad un nuovo affidamento per assicurare la
continuità e regolarità della gestione finanziaria dell'Ente;
CHE l'art. 210, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 stabilisce che l'affidamento del servizio di
tesoreria deve essere effettuato mediante procedure ad evidenza pubblica stabilite nel regolamento
di contabilità e con modalità che rispettino i principi di concorrenza;
CHE il comma 2 del suddetto art. 210 del D.Lgs. n. 267/2000 dispone che il rapporto venga
regolato in base ad una convenzione deliberata dall'organo consiliare dell'ente;
RICHIAMATA la deliberazione di consiglio comunale n. 36 del 19/07/2024, con la quale:

·        è stato approvato lo schema di convenzione per la concessione del servizio di tesoreria



per un periodo massimo di 5 (cinque) anni, tramite proroga ai sensi del D. Lgs 36/2023 art.
120 comma 10 e s.m.i.;
·         sono stati approvati i criteri per l’aggiudicazione del servizio;

·        sono stati demandati al Responsabile del Servizio Finanziario, gli adempimenti necessari
a dare esecuzione al provvedimento;

DATO ATTO che l’Ente non ha aderito alle convenzioni di cui all’art. 26 c. 1 della l. 488/1999, per
l’acquisto del servizio in oggetto in quanto attualmente non è attiva alcuna convenzione relativa;
VALUTATO che il valore stimato dell'appalto risulta essere di €. 8.000,00 annui, per un importo
totale di € 80.000,00 compreso l’eventuale esercizio dell’opzione di rinnovo di anni cinque,
pertanto inferiore alla soglia di € 140.000,00;
TENUTO CONTO che conseguentemente il valore del contributo da corrispondere all’ANAC ammonta
a complessivi €35,00, in base alla Delibera ANAC n. 610 del 19/12/2023;
RITENUTO ai fini del rispetto dell'evidenza pubblica di attivare una procedura aperta, nel rispetto
della disciplina dettata dall'art. 71 del d.lgs. n. 36/2023;
RITENUTO di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione ex art. 1, comma 450
della legge n. 296/2006, in quanto Consip ha attivato, nell’ambito del bando Mepa “Servizi per il
Funzionamento delle P.A.” la categoria merceologica “Servizi bancari” per la gestione dei “Servizi di
tesoreria e/o cassa” degli Enti Pubblici;
APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell'esecuzione del presente appalto non
si appalesa esistente la citata categoria di rischio e conseguentemente, a norma dell'art. 26,
comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione del DUVRI. ln conseguenza di
quanto esposto risulta superflua la quantificazione degli oneri pertinenti la sicurezza da rischio
interferenziale, da corrispondere all'operatore economico;
DI DARE ATTO CHE ai sensi dell’art. 192 del d. lgs. n. 267/2000 e s.m.i.:

·        il fine del contratto è assicurare la continuità e regolarità della gestione finanziaria dell'ente,
tramite affidamento del servizio di tesoreria ad operatore abilitato per legge;
·        l'oggetto del contratto è “AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE PER IL
PERIODO 2025/2029 CON OPZIONE DI RINNOVO PER UN PERIODO MASSIMO DI CINQUE
ANNI”;
·        le modalità di scelta del contraente: l'acquisizione del servizio in oggetto è effettuata
mediante procedura aperta, ai sensi dell'art. 71 del decreto legislativo n. 36/2023, mediante
RDO Evoluta tramite M.E.P.A.;
·        il contratto sarà stipulato mediante sottoscrizione del documento di stipula generato dal MePA; le
clausole negoziali essenziali sono contenute nello schema di convenzione approvato con delibera di consiglio
comunale n. 36 del 19/07/2024; il contraente verrà selezionato, mediante criterio dell'offerta economicamente
più vantaggiosa, di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 36/2023, previa attivazione di una procedura aperta, in
conformità a quanto disposto dall'art. 71 del d.lgs. n. 36/2023, tramite RDO Evoluta del MePA;

CHE la procedura sul MEPA sarà rivolta a tutti gli operatori economici in possesso dei seguenti
requisiti di idoneità:

·        iscrizione nel Registro delle imprese tenuto dalla CCIAA per attività coerenti con quelle
oggetto della presente procedura di gara, ovvero all’Albo delle Società Cooperative di cui al DM
23/06/2004 istituito presso il Ministero delle attività produttive (per le banche di credito
cooperativo, le banche popolari, gli istituti di cooperazione bancaria, costituiti anche in forma
consortile) ovvero, nel caso di cooperative residenti in altri Stati membri, iscrizione presso
analogo registro previsto dalla legislazione dello Stato di appartenenza. Il concorrente non
stabilito in Italia, ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art.100, comma 3 del
D.Lgs.n.36/2023, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel
quale è stabilito; 
·        autorizzazione allo svolgimento dell’attività bancaria di cui all’art. 10 del D.Lgs. 01
settembre 1993, n. 385 o abilitazione all’esercizio del servizio di tesoreria ai sensi dell’art.208,
comma 1, lett. c) del D.Lgs.267/2000;
·         insussistenza di cause ostative ex art. 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;

·         essere in regola con la legge 12 marzo 1999, n. 68;

·        possesso dei requisiti di capacità tecnica e professionale, economica e finanziaria, indicati nel
bando di gara allegato.

e che:
·         non incorrano nei motivi di esclusione previsti dagli art. 94 e 95 del D. Lgs. n. 36/2023;



DATO ATTO CHE l'aggiudicazione potrà avvenire anche in presenza di un'unica offerta, purché
valida, riservandosi comunque la facoltà di non procedere con l'aggiudicazione e di avviare una
nuova procedura aperta, così come previsto dall'art. 76 del D.lgs. n. 36/2023, nel caso in cui non
venga presentata alcuna offerta o nel caso in cui tutte le offerte risultino inappropriate, in quanto
non congrue;
DATO ATTO che, a tal fine, sarà predisposto il documento di RDO Evoluta comprendente la
seguente documentazione, rimessa in allegato per l'approvazione:
 
·                     Bando/Disciplinare;
·                     Schema Convenzione;
·                     Allegato 1 - Dichiarazioni integrative DGUE;
·                     Allegato 2 - Offerta Tecnica
·                     Allegato 3 - Offerta Economica
·                     Allegato 4 - Assolvimento Imposta di Bollo
·                     DGUE - D.LGS. 36_2023
 
DATO ATTO che:

·         una Commissione giudicatrice, nominata successivamente alla ricezione delle offerte ai sensi
dell'art. 93 D.Lgs 36/2023, procederà all'individuazione dell'offerta economicamente più
vantaggiosa con riferimento ai criteri indicati nel disciplinare di gara ed ai punteggi ad essi
attribuiti, per un punteggio massimo di 70 punti per l'offerta tecnica e di 30 punti per l'offerta
economica;
·         il termine per la presentazione delle offerte da parte dell'operatore economico viene stabilito
in giorni 30 (trenta) dalla data di pubblicazione della RDO Evoluta, nel rispetto di quanto
stabilito dall’art. 71 comma 2 del D.Lgs. 36/2023;
·        che con successivo provvedimento verrà approvata l'aggiudicazione e ne verrà data
comunicazione a tutti i concorrenti tramite la procedura MePA;
·        che l'aggiudicazione è impegnativa per l'operatore economico affidatario ma non per
l'amministrazione committente, fino a quando non saranno perfezionati gli atti in conformità alle
vigenti disposizioni;

 
VISTI:

·         il Regolamento Comunale di contabilità vigente;
·        il D. Lgs. 23.06.2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”;
·         il D. Lgs. n. 267 del 18/8/2000, art. 107;

 
VISTI, altresì, il D. Lgs n. 101/2018 ed il Regolamento UE n. 2016/679, nonché il vigente
Regolamento Comunale, riguardanti la tutela delle persone e degli altri soggetti rispetto al
trattamento dei dati personali;
VISTO l’art. 6 bis L. 241/90 e il D.P.R. 62/13 e la contestuale assenza di conflitto di interessi da
parte del sottoscrittore del presente provvedimento;
DATO ATTO che ai sensi dell'art. 3, comma 2, del vigente Regolamento comunale dei controlli
interni, è stata verificata la regolarità amministrativa della presente e contestualmente espresso il
parere di regolarità tecnica;
 
ACQUISITA l’allegata attestazione della copertura finanziaria ai sensi dell’art. 153, 5° comma del
D.Lgs. 267 del 18/8/2000;
 
 

D E T E R M I N A
 

1)  DI APPROVARE quanto esposto in premessa, relativamente alle condizioni per la
partecipazione alla gara per l’affidamento della convenzione del servizio di tesoreria per il
periodo di anni cinque e con la possibilità di rinnovare il contratto per una durata massima
pari a cinque anni ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel contratto, ai sensi dell’art. 120,
comma 10 del D.Lgs. 36/2023;
2)  DI INDIRE una procedura aperta, tramite RDO Evoluta su MePA, per l'affidamento del “S
ERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE PER IL PERIODO 2025/2029 CON OPZIONE DI
RINNOVO PER UN PERIODO MASSIMO DI CINQUE ANNI”, da aggiudicarsi con il criterio



3)   DI APPROVARE la documentazione di gara costituita da:
·         Bando/Disciplinare;
·         Schema Convenzione;
·         Allegato 1 - Dichiarazioni integrative DGUE;
·         Allegato 2 - Offerta Tecnica
·         Allegato 3 - Offerta Economica
·         Allegato 4 - Assolvimento Imposta di Bollo
·         DGUE - D.LGS. 36_2023

4)  DI DARE ATTO che, a norma dell'art. 15 del D. Lgs. 36/2023, il Responsabile Unico del
Progetto (R.U.P.) è la d.ssa Sasso Paola, Responsabile del servizio economico-finanziario-
tributi;
5)  CHE il valore del contributo da corrispondere all’ANAC ammonta a complessivi €35,00, in
base alla Delibera ANAC n. 610 del 19/12/2023;
6)  CHE una Commissione giudicatrice, nominata successivamente alla ricezione delle offerte
ai sensi dell'art. 93 D.Lgs. 36/2023, procederà all'individuazione dell'offerta
economicamente più vantaggiosa con riferimento ai criteri indicati nel disciplinare di gara ed
ai punteggi ad essi attribuiti, per un punteggio massimo di 70 punti per l'offerta tecnica e di
30 punti per l'offerta economica;
7)  CHE il termine per la presentazione delle offerte da parte dell'operatore economico viene
stabilito in giorni 30 (trenta) dalla data di pubblicazione della RDO Evoluta, nel rispetto di
quanto stabilito dall’art. 71 comma 2 del D.Lgs. 36/2023;
8)  CHE con successivo provvedimento verrà approvata l'aggiudicazione e ne verrà data
comunicazione a tutti i concorrenti tramite la procedura MePA;
9)  CHE l'aggiudicazione è impegnativa per l'operatore economico affidatario ma non per
l'amministrazione committente, fino a quando non saranno perfezionati gli atti in conformità
alle vigenti disposizioni;
10) CHE, al fine di assicurare adeguata pubblicità alla gara in argomento, nel rispetto dei
principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza e
proporzionalità, si procederà alle seguenti pubblicazioni:
•      sul Portale www.acquistinretepa.it
•      sul sito internet del Comune di Mongrando
11)  DI aver verificato che i pagamenti conseguenti al presente atto sono compatibili con gli
stanziamenti indicati nel bilancio e nel PEG e con i vincoli di finanza pubblica;
12) DI DARE ATTO che verrà effettuata la pubblicazione dei dati nel sito internet del
Comune, nella sezione "Amministrazione Trasparente", appositamente dedicata, come
previsto dagli artt. 23 e 26 del D.lgs. 14/03/2013 n. 33;

 

 
 
 
 

Il Responsabile dell’Area
PAOLA SASSO

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del  D.Lgs. 82 del 2005 e

ss.mm.ii.



 

COMUNE DI MONGRANDO
Provincia di Biella

 

 AREA FINANZIARIA

Determinazione n. 274 (Reg. Sett. 55) del 24-09-2024 avente ad oggetto AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI
TESORERIA COMUNALE PER IL PERIODO 2025/2029 CON OPZIONE DI RINNOVO PER UN PERIODO
MASSIMO DI CINQUE ANNI. - DETERMINA A CONTRARRE E APPROVAZIONE DOCUMENTAZIONE DI
GARA.

 Visto di regolarità contabile e contestuale attestazione di copertura finanziaria:

 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 

Appone il visto in ordine alla regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi e per gli
effetti dell’art. 147-bis, comma 1, e dell’art. 151, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267
e ss.mm.ii. Inoltre, in riferimento alla determinazione sopra specificata, si à atto altresì della copertura
monetaria alla data odierna 

Eventuali note e prescrizioni:

IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARI

SASSO PAOLA

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.



COMUNE DI MONGRANDO
Provincia di Biella

______________________________________________________________

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 

Determinazione n° 274/2024

 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE PER IL PERIODO 2025/2029 CON OPZIONE
DI RINNOVO PER UN PERIODO MASSIMO DI CINQUE ANNI. - DETERMINA A CONTRARRE E APPROVAZIONE
DOCUMENTAZIONE DI GARA.

 

Il sottoscritto Responsabile della Pubblicazione, certifica che il provvedimento viene pubblicato all’Albo Pretorio
online consultabile sul Sito Ufficiale dell’Ente dal 24-09-2024 per giorni 15 consecutivi.

 

 

Mongrando, 24-09-2024

 

Il Responsabile della Pubblicazione

PAOLA SASSO



OGGETTO: Bando contenente disciplina di gara per l’affidamento, mediante procedura aperta sulla 
piattaforma MEPA, del “SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE PER IL PERIODO 2025/2029 CON OPZIONE DI 
RINNOVO PER UN PERIODO MASSIMO DI CINQUE ANNI”. 

  

1. STAZIONE APPALTANTE   

COMUNE DI MONGRANDO 

Sede in via Roma, 40 – 13888 – Mongrando (BI) 

Codice fiscale: 00392750022 

Sito Internet: https://www.comune.mongrando.bi.it/it-it/home  

Indirizzo pec: mongrando@pec.ptbiellese.it 

Il Responsabile Unico del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 36/2023 è la D.ssa Sasso Paola - 
tel. 015 666 262 int. 6, email: ragioneria.sasso@comune.mongrando.bi.it 
  

2. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO, SUDDIVISIONE IN LOTTI   

Oggetto: Il contratto ha per oggetto l’affidamento del servizio di Tesoreria Comunale ai sensi dell’art. 209 e 
seguenti del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e dello schema di convenzione approvato con Deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 36 del 19.07.2024.   

CPV: Servizio di tesoreria e cassa - categoria servizi bancari e finanziari categoria 6b di cui all’allegato IIA, CPV 
66600000-6.   

Valore del contratto: Il compenso a base d’asta, soggetto al ribasso, per la gestione del servizio di Tesoreria 
del Comune di Mongrando per il periodo di anni cinque con opzione di rinnovo per un periodo massimo di 
cinque anni, è stimato in € 80.000,00 (8.000,00 annui). 

Importo del servizio: euro 8.000,00 annui:  

 oneri della sicurezza pari ad euro 0,00.   

Pertanto l’importo soggetto a ribasso è pari ad euro 8.000,00 annui. (euro 80.000,00 per tutto il periodo, 
incluso l’esercizio dell’opzione di rinnovo). Il compenso oggetto di ribasso deve considerarsi 
omnicomprensivo di tutti gli adempimenti previsti nella convenzione allegata alla Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 36 del 19.07.2024.  

Per il presente affidamento:   

non sussistono potenzialmente rischi da interferenza di cui all’articolo 26, comma 3, del decreto legislativo 
09.04.2008, n. 81 (tenuto conto che il servizio si svolge presso le sedi del tesoriere, senza 2 sovrapposizione 
fisica e produttiva rispetto ad altre attività svolte dall’Ente o per conto dell’Ente) e conseguentemente 
l’importo per gli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso, riferiti a rischi interferenziali è pari ad euro 0,00 
(zero); non si rende necessaria, pertanto, la redazione del documento unico di valutazione dei rischi da 
interferenze (DUVRI); Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato 
nel rispetto dei termini previsti dal D. Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato ed integrato dal D.lgs. 9 
novembre 2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136.   

 

https://www.comune.mongrando.bi.it/it-it/home
mailto:ragioneria.sasso@comune.mongrando.bi.it


Luogo di esecuzione   

Comune di Mongrando.   

Fonte di finanziamento   

L’affidamento è finanziato con fondi propri di bilancio del Comune di Mongrando.   

Durata del contratto:   

Anni cinque con opzione di rinnovo per massimo ulteriori anni cinque.   

Procedura di gara: procedura aperta svolta in modalità telematica mediante RDO Evoluta sul portale 
acquistinretepa.it Mepa-Consip, ai sensi degli art. 25, 29, e 71 del D.lgs 36/2023 – Bando - MePa Servizi 
Bancari- Servizi di tesoreria e cassa. Il servizio è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, dell’art. 108 del d.Lgs. n. 36/2023.   

Modalità di esecuzione del servizio: per le modalità di esecuzione del servizio si rinvia alla convenzione 
approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 19.07.2024. Non sono ammessi il sub-appalto 
né la cessione del contratto a terzi.   

Suddivisione in lotti:   

Si precisa che per ragioni di impossibilità tecnico-organizzativa e di diseconomicità rispetto alla soluzione 
frazionata dello svolgimento del servizio, non si procede al frazionamento della concessione in lotti 
funzionali/prestazionali ai sensi dell’art.58, c. 2 del D.Lgs. n. 36/2023.   

Ammissibilità varianti: ammesse come offerta migliorativa dei requisiti minimi del servizio richiesti a norma 
della convenzione.   

3. OPZIONI E RINNOVI.   
 

Ai sensi dell'art. 120, comma 11, del Codice dei contratti pubblici (D.lgs. n. 36/2023) la durata della 
convenzione può essere prorogata quando risultino oggettivi e insuperabili ritardi nella conclusione della 
procedura di affidamento del contratto. La proroga è consentita, per il tempo strettamente necessario alla 
conclusione della procedura per l’individuazione del nuovo gestore del servizio. In tale ipotesi il contraente 
originario è tenuto all'esecuzione delle prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni previsti nel 
contratto.  

La proroga è limitata al tempo strettamente necessario (e comunque non oltre i sei mesi successivi alla 
scadenza della convenzione) alla conclusione delle predette procedure per l'individuazione del gestore 
subentrante. 

Ai sensi dell’Art. 210 comma 1 del d. Lgs 267/2000 e s.m.i. l’Ente si riserva di esercitare l’opzione di rinnovo 
della convenzione per un periodo massimo di 5 (cinque) anni, tramite proroga ai sensi del D. Lgs 36/2023 art. 
120 comma 10 e s.m.i., previo accertamento delle ragioni di convenienza e pubblico interesse oltre che previa 
verifica del quadro delle condizioni dei servizi finanziari, che dovrà essere tale da non rendere necessario 
l’avvio di una nuova procedura ad evidenza pubblica. A tal fine l’Ente chiederà al Tesoriere, almeno 6 (sei) 
mesi prima della scadenza contrattuale la disponibilità al rinnovo della convenzione. Il Tesoriere dovrà 
comunicare all’Ente la disponibilità al rinnovo entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della proposta. 

 

 

 



4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE   

  

Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 65, del D. Lgs. n. 36/2023, in forma singola o associata 
nonché i concorrenti con sede in altri stati diversi dall’Italia, purché non incorrano nei motivi di esclusione 
previsti dagli art. 94 e 95 del D. Lgs. n. 36/2023, in possesso dei requisiti economico- finanziari e tecnico-
organizzativi richiesti per l’iscrizione al MePa per la categoria merceologica oggetto di gara oltre a quelli 
previsti per la presente gara come riportati al successivo paragrafo 6. Ai soggetti costituiti in forma associata 
si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del del D.Lgs. 36/2023. I consorzi di cui all’articolo 65 del 
D.Lgs. 36/2023 che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri consorziati sono tenuti ad indicare per 
quali consorziati il consorzio concorre.   

  
5. REQUISITI GENERALI E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE   

  

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal 
D.Lgs. 36/2023 nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. La sussistenza delle cause 
automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 comporta l’esclusione diretta mentre la sussistenza delle cause 
di esclusione non automatica di cui all’articolo 95 deve essere accertata previo contraddittorio con 
l’operatore economico. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del 
D.Lgs. 36/2023 i requisiti devono essere posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 
In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del D.Lgs. 36/2023 i requisiti 
devono essere posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle consorziate che 
prestano i requisiti. L’operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95, ad 
eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire 
prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.   

Altre cause di esclusione   

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16 
ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 
autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. La mancata accettazione delle 
clausole contenute nel patto di integrità e il mancato rispetto dello stesso costituiscono causa di esclusione 
dalla gara, ai sensi dell’articolo 83 bis del decreto legislativo n. 159/2011.   

  
6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA   

  

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti:   

  
Requisiti di idoneità   

- iscrizione nel Registro delle imprese tenuto dalla CCIAA per attività coerenti con quelle oggetto della 
presente procedura di gara, ovvero all’Albo delle Società Cooperative di cui al DM 23/06/2004 
istituito presso il Ministero delle attività produttive (per le banche di credito cooperativo, le banche 
popolari, gli istituti di cooperazione bancaria, costituiti anche in forma consortile) ovvero, nel caso di 
cooperative residenti in altri Stati membri, iscrizione presso analogo registro previsto dalla 
legislazione dello Stato di appartenenza. Il concorrente non stabilito in Italia, ma in altro Stato 
Membro o in uno dei Paesi di cui all’art.100, comma 3 del D.Lgs.n.36/2023, presenta dichiarazione 
giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito;   



- autorizzazione allo svolgimento dell’attività bancaria di cui all’art. 10 del D.Lgs. 01 settembre 1993,  
n. 385 o abilitazione all’esercizio del servizio di tesoreria ai sensi dell’art.208, comma 1, lett. c) del  
D.Lgs.267/2000;  

- insussistenza di cause ostative ex art. 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 
- essere in regola con la legge 12 marzo 1999, n. 68;  
- possesso dei requisiti di capacità tecnica indicati nel presente bando di gara.   

Nel caso di società cooperative o consorzi di cooperative oltre all'iscrizione alla Camera di commercio 
industria, artigianato e agricoltura è necessaria l'iscrizione nell'apposito Albo; Per i consorzi ordinari, i 
raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese e i GEIE (Gruppo Europeo di Interesse 
Economico) i requisiti di cui ai punti precedenti devono essere posseduti da ciascuna delle imprese 
consorziate/consorziande, raggruppate/raggruppande o GEIE;   

Requisiti di capacità economica e finanziaria   

I requisiti di capacità economica e finanziaria si intendono automaticamente posseduti se si rispettano i 
requisiti di capacità tecnica e professionale.   
 
Requisiti di capacità tecnica e professionale  

- Avere svolto nell’ultimo triennio decorrente dalla pubblicazione del presente bando, servizio di 
tesoreria in favore di almeno 1 ente locale con popolazione superiore a 3.000 abitanti. Il concorrente 
deve pertanto autocertificare il possesso di tale requisito indicando importo, data e destinatario da 
dimostrare, a richiesta della Stazione appaltante, mediante certificati di regolare esecuzione.  

- Disporre di almeno uno sportello abilitato a tutte le operazioni inerenti lo svolgimento del servizio di 
tesoreria comunale nell’ambito del Comune di Mongrando ovvero di impegnarsi all’attivazione dello 
stesso a propria cura e spese (compresi oneri per il regolare espletamento del servizio nelle more 
dell’attivazione stessa). In caso di chiusura della filale da parte del Tesoriere per motivi organizzativi, 
è ammessa la risoluzione anticipata del contratto fatto salvo l’obbligo di garantire il servizio presso 
altra filiale fino all’individuazione di un nuovo affidatario. 

- Disporre della capacità di fornire POS PAGO PA presso la sede comunale. 
  

7. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, LINGUA, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE, RICHIESTE DI 
CHIARIMENTI E DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE.  

Termine perentorio:   

Il termine è indicato nella RDO Evoluta caricata in Me.P.A.   

Oltre il termine indicato nella RDO Evoluta il sistema telematico non consentirà la trasmissione di alcuna 
offerta. La presente procedura è gestita integralmente tramite Me.P.A. e, pertanto, verranno ammesse solo 
le offerte presentate attraverso la suddetta piattaforma telematica.   

Non saranno ritenute valide offerte presentate in forma cartacea o a mezzo Posta Elettronica Certificata o 
qualsivoglia altra modalità di presentazione. La domanda deve essere presentata in lingua italiana.   

Modalità di presentazione offerte:   

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso la 
Piattaforma MEPA.   

Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel presente 
disciplinare.   



L’offerta e la documentazione deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma elettronica qualificata 
o firma elettronica Evoluta. Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445/2000.   

L’offerta deve pervenire entro e non oltre i termini stabiliti nella RDO Evoluta a pena di irricevibilità.   

La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di 
presentazione dell’offerta.   

Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma MEPA.   

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma MEPA di tutta la documentazione richiesta rimangono ad 
esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo 
anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione 
dell’offerta entro il termine previsto.   

L’operatore economico allega sulla piattaforma MEPA la seguente documentazione:  

- Bando/Disciplinare;  

- Schema Convenzione;  

- Allegato1 - Dichiarazioni integrative DGUE;  

- Allegato 2 - Modello Offerta Tecnica;  

- Allegato 3 - Modello offerta Economica;  

- Allegato 4 - Assolvimento imposta di bollo e/o Modello F24;  

- D.G.U.E;   

Richieste di chiarimenti:  

Le richieste di chiarimenti in merito alla presente procedura di gara potranno essere trasmesse 
esclusivamente tramite la sezione dedicata della piattaforma Mepa, entro e non oltre 10 giorni dalla scadenza 
prevista per la presentazione delle offerte. 

Apertura offerte:  

L’apertura delle offerte avrà luogo presso la sede municipale del Comune di Mongrando in seduta pubblica 
secondo il calendario indicato nella RDO Evoluta caricata in MEPA, in modalità telematica. Trattandosi di 
procedura telematica, sarà possibile verificare le attività di espletamento della presente procedura 
direttamente dalla piattaforma MEPA, fase per fase. Il sistema registra inoltre ogni operazione effettuata dal 
seggio di gara e dalla commissione di gara a garanzia della correttezza del rispettivo operato.   
  

8. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE   
Il servizio è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo, dell’art. 108 del d.Lgs. n. 36/2023, determinata da una commissione 
giudicatrice nominata ai sensi dell’art. 93 del medesimo D.Lgs. n. 36/2023. La commissione riserva altresì, la 
facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida e ammissibile.   

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi:   

  PUNTEGGIO MASSIMO  

Offerta tecnica  70 punti  

Offerta economica  30 punti  

Totale  100 punti  
  



Al fine dell'individuazione della migliore offerta saranno sommati i punteggi relativi all'offerta tecnica e 
all'offerta economica. Il punteggio attribuito dalla Commissione giudicatrice è arrotondato alle due cifre 
decimali. Il concorrente che avrà ottenuto il punteggio finale più alto in graduatoria risulterà l’operatore 
economico aggiudicatario.   

CRITERI DI VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA (70/100)   

N. 
CRITERIO  

DESCRIZIONE  PUNTEGGIO 
MASSIMO  

FORMULA DI 
VALUTAZIONE 

  
  

1  

Tasso di interesse attivo lordo applicato: sulle 
giacenze di cassa presso l’Istituto tesoriere fuori dal 
circuito della tesoreria unica determinato sulla base 
dell’Euribor a 3 mesi (base 360), media mese 
precedente l’inizio di ogni trimestre (desunto dalla 
stampa specializzata) aumentato o diminuito dello 
spread offerto in sede di gara.  

  
  

30  

 
 
 

OFFERTA/OFFERTA 
MIGLIORE 

X 30 

  
  

2  

Tasso di interesse passivo applicato su eventuali 
anticipazioni di tesoreria: determinato sulla base 
dell’Euribor a 3 mesi (base 360), media mese 
precedente l’inizio di ogni trimestre (desunto dalla 
stampa specializzata), aumentato o diminuito dello 
spread offerto in sede di gara, senza altre spese e 
oneri a carico dell’ente.  

  
  

40  

 
 
 

OFFERTA/OFFERTA 
MIGLIORE 

X 40 

 TOTALE  70  Somma dei due punteggi 
ottenuti 

  

CRITERI DI VALUTAZIONE OFFERTA ECONOMICA (30/100)   

N. 
CRITERIO  

DESCRIZIONE  PUNTEGGIO 
MASSIMO  

FORMULA DI 
VALUTAZIONE 

1  Compenso annuo omnicomprensivo per la gestione del 
servizio di tesoreria.  
Come da Schema di Convenzione approvato con 
Deliberazione del Consiglio Comune n. 36 del 
19.07.2024, art.18, il compenso offerto si intende 
comprensivo di: 
-commissioni bonifici SEPA disposti su c/c intrattenuti 
presso soggetti diversi dal Tesoriere;  
- commissioni bonifici disposti su conti correnti 
intrattenuti presso il Tesoriere;  
- pagamenti disposti tramite bollettini postali/ 
PagoPA/MAV;  
- pagamenti disposti tramite assegni;  
- addebiti SEPA direct debit;  
- accrediti SEPA Direct Credit;  
- commissioni per accredito tramite POS (Bancomat);  
- commissioni per accredito tramite POS (Carta di 
Credito);  
- commissioni per accredito e-commerce;  
- canone annuo di utilizzo POS-PagoPA;  

 
 
 
 

30  

 
 
 
 
 
 

OFFERTA/OFFERTA 
MIGLIORE 

X 30 



- costo di installazione/disinstallazione POS-PagoPA 

 TOTALE  30  Punteggio ottenuto 

 In caso di discordanza tra l’offerta in cifre e quella in lettere si riterrà valida quella espressa in lettere. 

9. IMPOSTA DI BOLLO: N.B.: La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di 
quanto stabilito dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento 
dell’imposta di bollo.   

Il pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato o tramite il servizio @e.bollo 
dell'Agenzia delle Entrate oppure mediante contrassegno telematico. 

A comprova del pagamento, il concorrente presenta l’Allegato 4 “Assolvimento imposta di bollo” e: 

- per i pagamenti effettuati con il servizio @e.bollo: allega la ricevuta di pagamento elettronico 
rilasciata dal sistema @e.bollo ovvero del bonifico bancario. 
- per i pagamenti effettuati con contrassegno telematico: applica il contrassegno telematico 
sul modulo “Allegato 4”, avendo cura di indicare, il numero identificativo e la data dello stesso. 
Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni.  
 

10. COMMISSIONE GIUDICATRICE   

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 36/2023, dopo la scadenza del termine 
per la presentazione delle offerte. La commissione è composta da un numero dispari di componenti, in 
numero massimo di cinque, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. Possono 
essere nominati componenti supplenti.   

La commissione è presieduta e composta da dipendenti della stazione appaltante o delle amministrazioni 
beneficiarie dell’intervento, in possesso del necessario inquadramento giuridico e di adeguate competenze 
professionali. In mancanza di adeguate professionalità in organico, la stazione appaltante può scegliere il 
Presidente e i singoli componenti della commissione anche tra funzionari di altre amministrazioni e, in caso 
di documentata indisponibilità, tra professionisti esterni. Le nomine di cui al presente comma sono compiute 
secondo criteri di trasparenza, competenza e rotazione.   

  

11. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI   

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 
136/2010.   

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:  

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 
dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;  

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;  

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi.   

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel 
caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 
commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un 
legale rappresentante ovvero da soggetto munito di apposita procura. Il mancato adempimento agli obblighi 



previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta la risoluzione di diritto del 
contratto.   
  

12. GARANZIE   
L’offerta deve essere corredata da:   

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 106 del D.Lgs. 36/2023, pari al 2% del prezzo base 
dell’appalto e precisamente di importo pari ad € 1.600,00, salvo quanto previsto all’art. 106, comma 8 del 
D.Lgs. 36/2023, mediante cauzione o fideiussione. 

2) una garanzia definitiva, come specificata nell’art. 117 del D.Lgs. 36/2023, a sua scelta sotto forma di 
cauzione o fideiussione con le modalità previste dall’articolo 106, pari al 10 per cento dell'importo 
contrattuale qualora il concorrente risulti affidatario. 
  

13. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE   
Tutte le controversie che non si siano potute definire con le procedure dell'accordo bonario di cui all'art. 211 
del D. Lgs. 36/2023 saranno attribuite alla competenza esclusiva del Tribunale Amministrativo Regionale 
(T.A.R.) del Piemonte.   
  

14. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI   
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
(regolamento generale sulla protezione dei dati), si informa che:  

- il titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Mongrando, via Roma, 40 – 13888 – 
Mongrando (BI) – Tel: 015 666 262 – PEC: mongrando@pec.ptbiellese.it ;  

- il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla gara e 
l’eventuale rifiuto comporta l’esclusione dal procedimento in oggetto; - Il trattamento dei dati è 
finalizzato allo svolgimento da parte del Comune di Mongrando delle funzioni e attività 
necessarie, ai sensi del D.Lgs. 36/2023, per l’espletamento della procedura di gara, per 
l’effettuazione dei relativi controlli nonché per addivenire alla stipulazione del contratto di 
appalto;  

- Eventuali destinatari dei dati personali possono essere il personale del Comune di Mongrando 
implicato nel procedimento di gara; possono altresì essere eventualmente destinatari dei dati 
personali soggetti a cui venga riconosciuta la facoltà di accesso agli atti;  

- L’interessato ha diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la 
rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguarda o di 
opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati;   

- L’interessato che ritenga che il trattamento che lo riguarda violi il Regolamento (UE) 2016/679 
ha diritto di proporre reclamo all’autorità di controllo ovvero al Garante per la protezione dei 
dati personali.   

  

Mongrando, ______________           IL RUP D.ssa Sasso Paola 

  

Per Accettazione e presa visione   

       L’operatore Economico  

mailto:mongrando@pec.ptbiellese.it


 _________________________  
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All.1 “Dichiarazioni integrative DGUE”  

Al Comune di Mongrando  
Tramite Piattaforma MEPA 

 
AFFIDAMENTO, MEDIANTE PROCEDURA APERTA SULLA PIATTAFORMA MEPA, DEL SERVIZIO DI TESORERIA 
COMUNALE PER IL PERIODO 2025/2029 CON OPZIONE DI RINNOVO PER UN PERIODO MASSIMO DI CINQUE 
ANNI. 
 

Le presenti dichiarazioni devono essere prodotte: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano 
alla procedura in forma congiunta;  
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero 
dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto 
dei quali il consorzio concorre;  
- ogni altro soggetto tenuto alla presentazione del DGUE (es impresa ausiliaria in caso di avvalimento) 

 
 
Il sottoscritto ____________________________________________________________________ 
nato  a ________________________________________  il ______________________________ 
residente nel Comune di ____________________________Provincia_______________________ 
Via/Piazza___________________________________________________________  n. ________ 
in qualità di Legale rappresentante (oppure quale procuratore del legale rappresentante) dell’Impresa 
_____________________________________________________________________ 
con sede nel Comune di_______________________________ Provincia ____________________ 
Via/Piazza__________________________________________________________ n. __________ 
con codice fiscale numero____________________ e con partita IVA numero__________________ 
Telefono_____________________________________Mail________________________________ 
Posta elettronica certificata _________________________________________________________ 
 

 
Dichiara 

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ai fini della partecipazione alla gara in oggetto in qualità di: 
□   concorrente singolo 
□  in forma associata e precisamente  quale: 
□ Consorzio fra società cooperativa di produzione e lavoro (comma 2, lett. b, art. 65, d.lgs. 36/2023);  
□ Consorziata esecutrice del consorzio fra società cooperativa di produzione e lavoro (comma 2, lett. b, art. 
65, d.lgs. 36/2023) denominato: ___________________;  
□ Consorzio tra imprese artigiane (comma 2, lett. c, art. 65, d.lgs. 36/2023);  
□ Consorziata esecutrice del Consorzio tra imprese artigiane (comma 2, lett. c, art. 65, d.lgs. 36/2023) 
denominato:_______________________;  
□ Consorzio stabile (comma 2, lett. d, art. 65, d.lgs. 36/2023);  
□ Consorziata esecutrice del Consorzio stabile (comma 2, lett. d, art. 65, d.lgs. 36/2023) denominato: 
___________;  
□mandataria del raggruppamento temporaneo di imprese (comma 2, lett. e, art. 65, d.lgs. 36/2023) 
costituito/da costituire con ________________________________________ 
□mandante del raggruppamento temporaneo di imprese (comma 2, lett. e, art. 65, d.lgs. 
36/2023)costituito/da costituire con ________________________________________ 
□ mandataria del consorzio ordinario (comma 2, lett. f, art. 65, d.lgs. 36/2023) denominato: _____;  
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□ mandante del consorzio ordinario (comma 2, lett. f, art. 65, d.lgs. 36/2023) denominato: _____; 
□ mandataria  dell’Aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (comma 2, lett. g, art. 65, d.lgs. 
36/2023) denominata: _________________; 
□ mandante  dell’Aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (comma 2, lett. g, art. 65, d.lgs. 
36/2023) denominata: _________________; 
□mandataria del GEIE (comma 2, lett. h, art. 65, d.lgs. 36/2023) denominata: ______________; 
□ mandante del GEIE (comma 2, lett. h, art. 65, d.lgs. 36/2023) denominata: _________________; 
  
Altri soggetti  
□ impresa ausiliaria  
□ altro…… 
 
1. che l’operatore economico non ha affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16-ter, del 
decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi 
o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni; 
 
2.  che i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) 
dei soggetti di cui all’art. 94, comma 3 del Codice1, sono i seguenti: 

 
Nome Cognome Data e luogo di 

nascita 
Residenza  Codice Fiscale Carica Sociale 

      
      
      
In caso di società in cui il socio sia una persona giuridica indicare anche gli amministratori della persona 
giuridica 

Denominazione del socio 
persona giuridica 

Sede legale Codice fiscale 

 
 

  

Nome Cognome Data e luogo di 
nascita 

Residenza  Codice Fiscale Carica Sociale 

      
      
      

 
ovvero  
che i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei 
soggetti di cui all’art. 94, comma 3 del Codice, possono essere ricavati, in modo aggiornato alla data di 
presentazione dell’offerta, dalla banca dati ufficiale e/o dal pubblico registro:______________________; 
 
 
 

 
1 a) titolare o direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; b)   socio amministratore o direttore tecnico, 
se si tratta di società in nome collettivo; c) soci accomandatari o  direttore tecnico, se si tratta di società in 
accomandita semplice; d) membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, componenti degli organi con poteri di direzione o 
di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il direttore tecnico, il socio 
unico, l’eventuale amministratore di fatto per tutte le società di altro tipo o per i consorzi, in carica al momento 
della partecipazione alla gara. 
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3. Barrare l’ipotesi ricorrente 

□ che nei confronti dell’operatore economico ovvero di uno dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3, del 
D.Lgs. 31/03/2023, n. 36, NON sussistono cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 commi 1 e 2 
del medesimo D.Lgs. 36/2023; 
ovvero 

□ che confronti dell’operatore economico ovvero di uno dei soggetti dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 
3, del D.Lgs. 31/03/2023, n. 36, sussistono le seguenti cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 
commi 1 e 2 del medesimo D.Lgs. 36/2023 (indicare data della condanna, durata della condanna con inizio e 
fine, motivo, periodo di esclusione con inizio e fine) _________________; 

 
4. Barrare l’ipotesi ricorrente 

□ che nei confronti dell’operatore ovvero di uno dei soggetti cui all’articolo 94, comma 3, del D.Lgs. 36/2023, 
NON sussistono cause non automatiche di esclusione di cui all’articolo 98, comma 3, lettere g) ed h) del 
medesimo D.Lgs. 36/2023. 
ovvero 

□ che nei confronti dell’operatore ovvero di uno dei soggetti cui all’articolo 94, comma 3, del D.Lgs. 
31/03/2023, n. 36, sussistono le seguenti cause non automatiche di esclusione di cui all’articolo 98, comma 
3, lettere g) ed h) del medesimo D.Lgs. 36/2023: (indicare i fatti contestati, il periodo di riferimento e il 
soggetto cui tali fatti sono imputati) _________________   
 
5. Barrare l’ipotesi ricorrente 

□ che nei confronti dell’operatore economico NON sussistono altre cause di esclusione di cui all’articolo 94, 
95 e 98 del D.Lgs. 36/2023. 
ovvero 

□ che nei confronti dell’operatore economico sussistono le ulteriori seguenti cause di esclusione di cui 
all’articolo 94, 95 e 98 del D.Lgs. 36/2023 del medesimo D.Lgs. 36/2023 (specificare tali cause e il periodo di 
riferimento)2:_______________________________; 
 
6. nel caso siano state dichiarate situazioni di cui ai precedenti punti 3, 4 e 5, barrare l’ipotesi ricorrente 

□ che per le cause di esclusione dichiarate ai punti _____________, che si sono verificate prima della 
presentazione dell’offerta sono state adottale le seguenti misure di self-cleaning:__________; 
Ovvero 

□ che per le cause di esclusione dichiarate ai punti _____________, che si sono verificate prima della 
presentazione dell’offerta, NON è stato possibili adottare misure di self-cleaning per i seguenti 
motivi:_____________________; 
e di adottare e comunicare ai sensi dell’art. 96, comma 3 della lett. b, del Codice le misure di self cleaning 
che non è stato possibile adottare prima della presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di 
esclusione che si sono verificate dopo tale momento; 
 

 
2 In particolare con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il concorrente deve 
dichiarare:  
- le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a) del Codice commesse nei tre anni antecedenti la 
data di pubblicazione del bando di gara;  
- gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del codice emessi nei tre anni antecedenti la data di 
pubblicazione del bando di gara  
- tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti la data di 
pubblicazione del bando di gara.  
 
La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi provvedimenti. 
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7. barrare l’ipotesi ricorrente 

□ che l’operatore economico NON ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate relative agli 
obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse di cui all’art 95, comma 2 del D.Lgs 36/2006 e di cui 
all’allegato II.10 del medesimo codice; 

□ che l’operatore economico ha commesso le seguenti gravi violazioni non definitivamente accertate agli 
obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, di cui all’art 95, comma 2 D.Lgs. 36/2023 (indicare di seguito 
gli estremi delle stesse e relativi importi):______________________; 
 
8. barrare l’ipotesi ricorrente 
□ che l’operatore economico NON ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi 
in materia contributiva e previdenziale, di cui all’art 95 comma 2, del D. Lgs. 36/2023  
□ che l’operatore economico ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi in 
materia contributiva e previdenziale, di cui all’art 95 comma 2, del D.Lgs. 36/2023 (indicare di seguito gli 
estremi delle stesse, e relativi importi e ulteriori informazioni di cui all’art. 95, comma2 D.Lgs. 36/2023): 
_________________________;  
 
9. barrare l’ipotesi ricorrente 

□ di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e associata; in 
più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio; in forma singola e come 
ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la propria offerta).  
ovvero 

□di partecipare alla gara contemporaneamente nelle seguenti forme ___________________ 
 
N.B.: Se l’operatore economico dichiara di partecipare in più di una forma, allega la documentazione che 
dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli 
obblighi contrattuali. 
 
10. Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 
I propri: domicilio fiscale _______________, codice fiscale____________________, partita IVA 
____________________, l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo negli altri Stati 
membri____________________ ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del codice, e di 
impegnarsi ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 
comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla Maranello Patrimonio Srl la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 
 
11. Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 
all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 
che l’operatore economico che rappresenta è stato ammesso al concordato preventivo con continuità 
aziendale di cui all’articolo 372 del decreto legislativo 12 gennaio 2019 , n. 14 con  provvedimento del _____ 
n. ___ in data ______ ed è stato autorizzato a partecipare alle gare con  provvedimento del _____ n. ___ in 
data ______,   
eventuale se partecipante in raggruppamento 
nonché dichiara che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 
concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019.  
 
12. in merito al rispetto della normativa sui disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68: 

□ al momento della presentazione dell’offerta, di avere assolto gli obblighi in materia di lavoro delle persone 
con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68;  
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□ di non essere tenuto alla disciplina legge 68/1999, in quanto (indicare la motivazione es.  numeri 
dipendenti e/o altro) ___________________________________________________________; 
 
13. Ad integrazione del DGUE, in merito al possesso dei requisiti di idoneità, dichiara di essere in 
possesso dell’abilitazione a svolgere il servizio di tesoreria ai sensi art. 208 D.Lgs. 18-8-2000 n. 267(indicare 
estremi) _________________________; 
 
14. ai sensi del combinato disposto dell'art. 2, comma 3, del d.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165” e dell'art. 2 del Codice di comportamento del Comune di Mongrando, adottato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 155/2022: 
 di aver preso visione del Codice di Comportamento, dei dipendenti del Comune di Mongrando 

con allegato Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, pubblicato nel sito istituzionale 
dell’ente alla pagina web: https://www.comune.mongrando.bi.it/it-it/amministrazione-
trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta; 

  di impegnarsi, sin da ora per quanto di attinenza alla procedura di riferimento, al rispetto degli 
obblighi di condotta previsti dai sopracitati codici; 

  di accettare e di impegnarsi a rispettare il Patto di integrità redatto dal Comune di Mongrando, 
inserito all’interno del PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione della Pubblica 
Amministrazione) reperibile alla seguente pagina web: 
https://www.comune.mongrando.bi.it/it-it/amministrazione-trasparente/disposizioni-
generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza  

 
15. di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali, reperibile al seguente link:  

https://www.comune.mongrando.bi.it/it-it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/dati-
ulteriori/privacy .  

 
 
 
Data                  Firma 
 
___________________        _________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
note 
 

https://www.comune.mongrando.bi.it/it-it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta
https://www.comune.mongrando.bi.it/it-it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta
https://www.comune.mongrando.bi.it/it-it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza
https://www.comune.mongrando.bi.it/it-it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza
https://www.comune.mongrando.bi.it/it-it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/dati-ulteriori/privacy
https://www.comune.mongrando.bi.it/it-it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/dati-ulteriori/privacy
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Le misure di self-cleaning NON posso essere invocate ed accettate per le irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non 
definitivamente accertate,  
 
Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei provvedimenti che possono 
costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 95 e 98 del codice e detti fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il 
triennio inizia a decorrere dalla data in cui la stazione appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o 
dall’adozione del provvedimento. 
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  Allegato 2 – Offerta Tecnica 

  AL COMUNE DI MONGRANDO 
Via Roma, 40 

13888 – Mongrando – BI 
 

MODELLO OFFERTA TECNICA 
 

OGGETTO: OFFERTA TECNICA – PROCEDURA APERTA NELL’AMBITO DEL MERCATO 
ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (MEPA), PER 
AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE PER IL PERIODO 
2025/2029 CON OPZIONE DI RINNOVO PER UN PERIODO MASSIMO DI CINQUE 
ANNI. 

 

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato a ________________________________________ il ___________________________________ 

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

in qualità di ___________________________________________________ (eventualmente) giusta 

procura generale / speciale n. ______________________________ del 

_________________________________, 

autorizzato a rappresentare legalmente l’operatore economico ________________________________ 

forma giuridica _________________________________________________________________ con 

sede legale in _______________________________________________________ (Prov____) via 

____________________________ n. ___ CAP_______ 

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| –  P.IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  
 

 

PRESENTA 

 LA SEGUENTE OFFERTA TECNICA: 

N. PARAMETRO  OFFERTA 

1 

Tasso di interesse attivo lordo applicato: 
sulle giacenze di cassa presso l’Istituto 
tesoriere fuori dal circuito della tesoreria 
unica determinato sulla base dell’Euribor 
a 3 mesi (base 360), media mese precedente 
l’inizio di ogni trimestre (desunto dalla 
stampa specializzata) aumentato o 
diminuito dello spread offerto in sede di 
gara. 

(Indicare lo spread 
offerto) 
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2 

Tasso di interesse passivo applicato su 
eventuali anticipazioni di tesoreria: 
determinato sulla base dell’Euribor a 3 
mesi (base 360), media mese precedente 
l’inizio di ogni trimestre (desunto dalla 
stampa specializzata), aumentato o 
diminuito dello spread offerto in sede di 
gara, senza altre spese e oneri a carico 
dell’ente. 

(Indicare lo spread 
offerto) 

 

 
Eventuali ulteriori dettagli dell’offerta tecnica: 
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
Data ____________________     Firma digitale:  ______________________  
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  Allegato 3 – Offerta Economica 

  AL COMUNE DI MONGRANDO 
Via Roma, 40 

13888 – Mongrando – BI 
 

MODELLO OFFERTA ECONOMICA 
 

OGGETTO: OFFERTA ECONOMICA – PROCEDURA APERTA NELL’AMBITO DEL MERCATO 
ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (MEPA), PER 
AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE PER IL PERIODO 
2025/2029 CON OPZIONE DI RINNOVO PER UN PERIODO MASSIMO DI CINQUE 
ANNI 

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato a ________________________________________ il ___________________________________ 

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

in qualità di ___________________________________________________ (eventualmente) giusta 

procura generale / speciale n. ______________________________ del 

_________________________________, 

autorizzato a rappresentare legalmente l’operatore economico ________________________________ 

forma giuridica _________________________________________________________________ con 

sede legale in _______________________________________________________ (Prov____) via 

____________________________ n. ___ CAP_______ 

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| –  P.IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  
 

PRESENTA 

 LA SEGUENTE OFFERTA ECONOMICA 

N. PARAMETRO OFFERTA 

1 

Compenso annuo al netto dell’I.V.A., se dovuta, inferiore rispetto 
a quello posto a base d’asta di € 8.000,00 annui.  

Come da Schema di Convenzione approvato con Deliberazione del 
Consiglio Comune n. 36 del 19.07.2024, art.18, il compenso offerto 
si intende comprensivo di: 

-commissioni bonifici SEPA disposti su c/c intrattenuti presso 
soggetti diversi dal Tesoriere;  

- commissioni bonifici disposti su conti correnti intrattenuti presso il 
Tesoriere;  

- pagamenti disposti tramite bollettini postali/ PagoPA/MAV;  

Importo annuo 
espresso in Euro: 
 
(cifre): 
________________ 
 
 
 
(lettere): 

________________ 
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- pagamenti disposti tramite assegni;  

- addebiti SEPA direct debit;  

- accrediti SEPA Direct Credit;  

- commissioni per accredito tramite POS (Bancomat);  

- commissioni per accredito tramite POS (Carta di Credito);  

- commissioni per accredito e-commerce;  

- canone annuo di utilizzo POS-PagoPA;  

- costo di installazione/disinstallazione POS-PagoPA 

 
In caso di discordanza tra l’offerta in cifre e quella in lettere si riterrà valida quella espressa in lettere. 
 
 
 
Data ____________________     Firma digitale:  ______________________  

 



All. 4 “Assolvimento imposta di bollo’’ 

Al Comune di Mongrando 
Via Roma, 40 

13888 – Mongrando - BI 
 

Bando di gara per l’affidamento, mediante procedura aperta sulla piattaforma MEPA, del SERVIZIO DI 
TESORERIA COMUNALE PER IL PERIODO 2025/2029 CON OPZIONE DI RINNOVO PER UN PERIODO 
MASSIMO DI CINQUE ANNI. 
 

Il sottoscritto, consapevole che le false dichiarazioni, la falsità degli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi 

del codice penale (Art. 75 e 76 dpr 28.12.2000 n. 445) trasmette la presente dichiarazione, attestando ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000 n. 445 quanto segue:  

Cognome      Nome 

Nata/o a        Prov.:   Il 

Residente in        Prov.:  cap 

Via/Piazza        n. 

Tel.       Cod. Fisc. 

IN QUALITÀ DI 

□ Persona fisica    

□ Procuratore speciale della ditta  

□ Legale rappresentante della Persona giuridica  

DICHIARA 

a) che, ad integrazione della domanda di partecipazione, l’imposta di bollo è stata assolta mediante: 

 

 il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle Entrate. A comprova del pagamento, il concorrente allega la 

ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal sistema @e.bollo ovvero del bonifico bancario. 

 

 acquisto della marca da bollo di seguito apposta ed annullata su questo cartaceo trattenuto, in 

originale, presso il mittente, a disposizione degli organi di controllo. A tal proposito dichiara inoltre 

che la marca da bollo di € 16.00 applicata ha:  
- IDENTIFICATIVO n. __________________________________  

- DATA __________________________ 

Spazio per l’applicazione del 
contrassegno telematico



ovvero: 

b) di essere esente dall’imposta di bollo ai sensi del ________________ (indicare la normativa) poiché 

________________ (indicare la fattispecie in cui si ricade ai fini dell’esenzione). 

 

 

c) di essere a conoscenza che il Comune di Mongrando potrà effettuare controlli sulle pratiche presentate e 

pertanto si impegna a conservare il presente documento e a renderlo disponibile ai fini dei successivi controlli. 

 

Luogo e data _____________________________       

Firma digitale 

        ________________________ 
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ALLEGATO 
 

MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 

 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sulla stazione appaltante o sull’ente concedente 

 
 

 
INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

 

 

Identità del committente (3) Risposta: 

Nome:  COMUNE DI MONGRANDO – VIA ROMA, 40 – 13888 
MONGRANDO (BI)  

Codice fiscale  00392750022 

 
 

(1)      I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, 
degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 

(2)      Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: 
un avviso periodico indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione. 

(3)      Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 

Bando di gara AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE PER IL PERIODO 
2025/2029 CON OPZIONE DI RINNOVO PER UN PERIODO MASSIMO DI CINQUE ANNI 

GU UE S numero [], data [], pag. [],

Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ]

Pubblicato sul sito della stazione appaltante

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE 
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 
economico.
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Di quale appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): [ 
 
AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE 
PER IL PERIODO 2025/2029 CON OPZIONE DI RINNOVO PER 
UN PERIODO MASSIMO DI CINQUE ANNI 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dalla stazione 
appaltante o dall’ente concedente (ove esistente) (5): [ 

 
] 

CIG   
 

    

 

 
 

(4)      Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(5)          Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 

 

Parte II: Informazioni sull'operatore economico e sui soggetti di cui all’art. 94, comma 3, D. Lgs. n. 36/2023 
 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

 
 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [  ] 

 
Partita IVA, se applicabile: 

 
Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di 
identificazione nazionale, se richiesto e applicabile 

 
[   ] 

 
[   ] 

Indirizzo postale: [……………] 

Persone di contatto (6): 

Telefono: 
 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media 
(7)? 

[ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (8): Si tratta di operatore economico, di cooperativa 
sociale o di un loro consorzio, il cui scopo principale è l'integrazione sociale e 
professionale delle persone con disabilità o svantaggiate, o l'esecuzione è stata 
riservata nel contesto di programmi di lavoro protetti quando almeno il 30 per cento 
dei lavoratori dei suddetti operatori economici è composto da lavoratori con 
disabilità o da lavoratori svantaggiati (art. 61 del Codice)? 

 
In caso affermativo, 

 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

 
Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
 
[……………] 

[…………....] 

A00F1CDB22

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico
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Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di imprenditori, 
fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione o una attestazione 
rilasciata da organismi accreditati ? 

In caso affermativo: 
 

Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la parte V se 
applicabile, e in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 

 
a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato o dell’attestato e, se 

pertinente, il numero di iscrizione o della certificazione o dell’attestazione 
 
 

b) Se il certificato di iscrizione o la certificazione o l’attestazione è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 
 
 
 
 
 
 
 

a)  [ .....................] 
 
 
 

b) (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[………..…][…………][……….…][……….…] 

 
(6)          Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(7)          Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). 

Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. Piccole 
imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. Medie imprese: 
imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il cui fatturato annuo 
non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(8)          Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
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c) Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la 
certificazione o l’attestazione e, se pertinente, la classificazione ricevuta 
nell'elenco ufficiale (9): 

d) L'iscrizione o la certificazione o l’attestazione comprende tutti i criteri di 
selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

le informazioni da fornire in ordine ai criteri di selezione non soddisfatti 
nella suddetta documentazione dovranno essere inserite nella Parte IV, 
Sezioni A, B o C 

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e) L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il 
pagamento dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni 
che permettano alla stazione appaltante o all’ente concedente di ottenere 
direttamente tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia 
disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro? 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

c) [ ......................] 
 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
e) [ ] Sì [ ] No 

 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione) 

[………..…][…………][……….…][……….…] 

 
Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di 
importo superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da 
Società Organismi di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 100 del Codice 
(settori ordinari)? 

ovvero 

è in possesso di attestazione rilasciata dai sistemi di qualificazione ai sensi 
dell’articolo 162 del Codice (settori speciali)? 

In caso affermativo: 
 

a) Fornire il nome dell'elenco o del certificato e il numero di registrazione o 
certificazione pertinente, se applicabile 

 
b) Se il certificato di registrazione o certificazione è disponibile per via 

elettronica, si prega di indicare dove 
 
 
 

c) Indicare i riferimenti su cui si basa la registrazione o la certificazione e, se del 
caso, la classificazione ottenuta nell'elenco ufficiale 

 

d) L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 
[ ] Sì [ ] No 

 
 
 
 
 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
 

a) (denominazione dell’Organismo di attestazione ovvero 
del Sistema di qualificazione, numero e data 
dell’attestazione)               
[………..…][…………][……….…][ .......................] 

 
b) (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 

riferimento preciso della documentazione): 
[………..…][…………][……….…][ .......................] 

 
c) (categorie di qualificazione alla quale si riferisce 

l’attestazione) 
[…………..…] 

 
d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi o in possesso di attestazione di qualificazione SOA (per lavori di importo 
superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 100 del Codice o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 162 del Codice, non compilano le Sezioni A, B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (10)? [ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero 
consorzio, GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 65, comma 2, lett. e), f), g), h), 
ed all’art. 66, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), del Codice (capofila, 
responsabile di compiti specifici, ecc.) 

 

b) Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di 
appalto. 

 
c) Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante 

 
 
 

a): [ ......................] 
 
 
 

b): [ ......................] 
 

c): [ ......................] 

 
(9)          I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
(10)       Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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d) Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte 
di un consorzio di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c), d), del Codice o di una 
Società di professionisti di cui all’art. 66, comma 1, lett. g), del Codice, che 
eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

 
d): [ ......................] 

Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico 
intende presentare un'offerta. 

[  ] 

 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 
 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo; 
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita: 

[…………….]; 
[…………….] 

Posizione/Titolo ad agire:  
[………….…] 

Indirizzo postale: [………….…] 

Telefono: 
[………….…] 

E-mail: 
[…………….] 

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): 

 
[………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 104 del Codice - Avvalimento) 
 

Affidamento: Risposta: 

  
L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V? 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
migliorare l’offerta? 

In caso affermativo: 
 

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 
 
 

[ ]Sì [ ]No 
 
 
[………….…] 

 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa 
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, 
dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del 
controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 

Si specifica, inoltre, che l’avvalimento finalizzato a migliorare l’offerta va indicato con una formulazione 
generica in modo da non anticipare alcun elemento dell’offerta, a cui può essere collegato l’incremento 
premiale. 

 
D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA AFFIDAMENTO 

(ARTICOLO 119 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 
 

 
Risposta:Subappaltatore:

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, 
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto 
necessario.

Si specifica che la dichiarazione da inserire in tale sezione deve riferirsi a tutti i soggetti elencati all’articolo 94, comma 3, del 
Codice e che, nel caso in cui il socio sia una persona giuridica, occorre indicare gli amministratori della stessa.

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dalla stazione appaltante o dall’ente concedente).
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L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi? 

In caso affermativo: 
Elencare i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 
parti di servizi e forniture che si intende subappaltare sull’importo 
contrattuale 

[ ]Sì [ ]No 
 
 
 

[……………….]    [……………….] 

 

Se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una parte del contratto, ciascun subappaltatore, a seguito dell’autorizzazione al subappalto 
da parte della stazione appaltante o ente concedente, dovrà compilare il DGUE.
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articoli da 94 a 98 del Codice) 

 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

 

 

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (per l’elenco dei delitti si veda l’articolo 94, 
comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 94, comma 3, del Codice sono stati condannati 
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile per uno dei motivi indicati sopra con sentenza con effetto 
escludente ai sensi dei commi 8 e 9 dell’art. 96 del Codice o in seguito 
alla quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ai sensi dell’art. 96, comma 7, del Codice? 

[ ] Sì [ ] No 
 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…]           (17) 

In caso affermativo, indicare (18): 
 

a) la data della condanna, del decreto penale di condanna, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 94, 
comma 1, lettera da a) a h), del Codice e i motivi di condanna 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare: 

 
 

a) Data:[  ], durata: [   ], lettera comma 1, articolo 94 [ ], motivi: [ ], 
tipologia del reato commesso [ ], dati inerenti all’eventuale avvenuta 
comminazione della pena accessoria dell’incapacità di contrarre con la 
pubblica amministrazione e la relativa durata [ ] 

 

b) [……] 
 
 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 94 [ ] 

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione19 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 96, comma 6, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, descrivere tali misure: 

L’operatore economico ha risarcito o si è impegnato a risarcire 
qualunque danno causato dal reato o dall'illecito 

 
 

[…] Sì […] No 

 
(11)    Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, pag. 

42). 
(12)   Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione 
nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice 
(o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(13 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(14)     Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di esclusione 

comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(15)     Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo 

di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(16)     Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(17)     Ripetere tante volte quanto necessario. 
(18)     Ripetere tante volte quanto necessario. 

 
(19)     In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 94, comma 1, del Codice):

1.

2.

3.

4.

5.

6.

Partecipazione a un’organizzazione criminale (11) 

Corruzione (12)

Frode (13);

Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (14);

Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (15); 

Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (16)

CODICE

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lett. h, art. 94, comma 1, 
del Codice);
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L’operatore economico ha chiarito i fatti e le circostanze in modo 
globale collaborando attivamente con le autorità investigative 

L’operatore economico ha adottato provvedimenti concreti di 
carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori reati o illeciti 

[…] Sì […] No 
 
 

[…] Sì  […] No 

 
Altro 

 
Le misure sono state adottate o devono essere ancora adottate? 

 

[………………………..…] 

[………………………..…] 

 
L’operatore economico ha descritto le misure in un documento 
separato, allegato al DGUE? 

Documentazione presente nel FVOE? 

 

Sì […] No […] 
 

Sì […] No […] 

 
 
 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 
 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali (art. 94, 
comma 6, e art. 95, comma 2, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro della stazione 
appaltante o dell’ente concedente, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 
Imposte/tasse Contributi previdenziali 

In caso negativo, indicare:   

 

a) Paese o Stato membro interessato 

 
 

a) [ ..................] 

 
 

a) [ ..................] 

b)  Di quale importo si tratta  
b) [ ..................] 

 
b) [ ..................] 

c) Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
  

 
1) Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

 
c1) [ ] Sì [ ] No 

 
c1) [ ] Sì [ ] No 

 Tale decisione è definitiva e vincolante? - [ ] Sì [ ] No - [ ] Sì [ ] No 

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. -  [………………] -  [………………] 

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita -  [………………] -  [………………] 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del   

periodo d'esclusione:   

2)  In altro modo? Specificare: c2) [ .....................] c2) [ .....................] 

d) L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 
obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare 

 
d) [ ] Sì [ ] No 

 
d) [ ] Sì [ ] No 

le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, compresi   

eventuali interessi o multe, avendo effettuato il pagamento o   

formalizzato l’impegno prima della scadenza del termine per la   

presentazione della  domanda  (articolo  94,  comma  6,  del In caso affermativo, fornire In caso affermativo, fornire 
Codice) oppure ha compensato il debito tributario con crediti informazioni dettagliate: [……] informazioni dettagliate: [……] 
certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione   

(art. 95, comma 2, ult. periodo, del Codice)?   
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Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(20): 

[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (21) 

 

 

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

[ ] Sì [ ] No L'operatore economico ha violato, per quanto di sua conoscenza, 
obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di 
diritto ambientale, sociale e del lavoro, (22) di cui all’articolo 95, 
comma 1, lett. a), del Codice? 

 

 
In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina 
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 96, comma 6, del Codice)? 

 
 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, descrivere tali misure:  

 
L’operatore economico ha risarcito o si è impegnato a risarcire 
qualunque danno causato dal reato o dall'illecito 

[…] Sì […] No 

L’operatore economico ha chiarito i fatti e le circostanze in modo 
globale collaborando attivamente con le autorità investigative 

[…] Sì […] No 

L’operatore economico ha adottato provvedimenti concreti di carattere 
tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 
reati o illeciti 

 
[…] Sì  […] No 

 
Altro 

 

[………………………..…] 

Le misure sono state adottate o devono essere ancora adottate? [………………………..…] 

 
L’operatore economico ha descritto le misure in un documento 
separato, allegato al DGUE? 

 
Sì […] No […] 

Documentazione presente nel FVOE? 
Sì […] No […] 

 
[ ] Sì [ ] No 

 
[ ] Sì [ ] No In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 

[………..…]   [………..…] 
[ ] Sì [ ] No In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 

[………..…]   [………..…] 
[ ] Sì [ ] No In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 

[………..…]   [………..…] 
[ ] Sì [ ] No In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 

[………..…]   [………..…] 

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure è 
sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle seguenti 
situazioni di cui all’articolo 94, comma 5, lett. d), del Codice: 

a) liquidazione giudiziale 
 

b) liquidazione coatta 
 

c) concordato preventivo 
 

d) nei cui confronti sia in corso un procedimento per l’accesso a 
una di tali procedure 

 
In caso affermativo: 

 
L’operatore economico sarà comunque in grado di eseguire il contratto? 

 
[ ] Sì [ ] No 

 
(20)       Ripetere tante volte quanto necessario. 
(21)       Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(22)       Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, 

della direttiva 2014/24/UE. 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.
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(N.B. Il punto dev’essere compilato dal curatore autorizzato 
all’esercizio provvisorio che è stato autorizzato dal giudice 
delegato a partecipare a procedure di affidamento di contratti 
pubblici ai sensi dell’articolo 124, comma 4 del Codice, indicando 
gli estremi del provvedimento). 

In caso affermativo indicare gli estremi del provvedimento 
[ ..................] 

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti [ ] Sì [ ] No 
professionali(23) di cui all’art. 98 del Codice?  

 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 

 

la tipologia di illecito tra le seguenti:  

 l’operatore economico ha subito l’irrogazione di una sanzione 
esecutiva dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da 

 
[ ] Sì [ ] No 

altra autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico 
dell’appalto (art. 98, comma 3, lett. a, del Codice)? [………………] 

 l'operatore economico  ha  tentato  di  influenzare  indebitamente  il  

processo   decisionale   della   stazione   appaltante   o   di   ottenere 
informazioni riservate a proprio vantaggio oppure ha fornito, anche 

[ ] Sì [ ] No 

per   negligenza,  informazioni   false   o   fuorvianti   suscettibili   di 
influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 

[………………] 

(art. 98, comma 3, lett. b, del Codice)?  

 l'operatore economico  ha  dimostrato  significative  o  persistenti [ ] Sì [ ] No 
carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 
concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento [………………] 
oppure la  condanna  al  risarcimento  del  danno  o  altre  sanzioni  

comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui  

ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale (art. 98,  

comma 3, lett. c, del Codice)?  

 l'operatore economico ha commesso grave inadempimento nei [ ] Sì [ ] No 

confronti di uno o più subappaltatori (art. 98, comma 3, lett. d, del 
Codice)? 

[………………] 

 l'operatore economico ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di  

cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, (art. 98, comma 
3, lett. e, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

 
La violazione è stata rimossa? 

[………………] 

 [ ] Sì [ ] No 

 Se  la  documentazione   pertinente   è  disponibile   elettronicamente, 
 indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
 preciso della documentazione): 

 [………..…][……….…][……….…] 

 omessa denuncia all'autorità giudiziaria da parte dell'operatore 
economico persona offesa dei reati previsti e puniti dagli articoli 

 

[ ] Sì [ ] No 
317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 
del medesimo codice (art. 98, comma 3, lett. f, del Codice)? [………………] 

 
Ricorrono i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 

 
[ ] Sì [ ] No 

novembre 1981, n. 689? 
Se  la  documentazione   pertinente   è  disponibile   elettronicamente, 

 indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
 preciso della documentazione): 

 [………..…][……….…][……….…] 

 
 contestata commissione da parte dell’operatore economico, ovvero 

dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94 di taluno dei reati 

 
[ ] Sì [ ] No 

consumati o tentati di cui al comma 1 del medesimo articolo 94 (art. 
98, comma 3, lett. g, del Codice)? 

[………………] 

 contestata  o   accertata   commissione,   da   parte   dell’operatore [ ] Sì [ ] No 

economico oppure dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94, di [………………] 

 
(23)       Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
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taluno dei seguenti reati consumati (art. 98, comma 3, lett. h, del  

Codice)?  

 
□ 1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del [ ] Sì [ ] No 
codice penale; 

[………………] 

□ 2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione  

di beni da comprendere nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al 
credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo [ ] Sì [ ] No 

1942, n. 267; [………………] 

□ 3) i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, 
 

i delitti societari di cui agli articoli 2621 e seguenti del codice civile o i 
delitti contro l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 517 del 

[ ] Sì [ ] No 

codice penale; [………………] 

 
□ 4) i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del 

 

testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di [ ] Sì [ ] No 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi [………………] 
di architettura e ingegneria;  

 
□ 5) i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. [ ] Sì [ ] No 

 [………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina o “Self-Cleaning, (cfr. articolo 96, comma 6, del 
Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

 
In caso affermativo, descrivere tali misure: 

 
L’operatore economico ha risarcito o si è impegnato a risarcire 
qualunque danno causato dal reato o dall'illecito 

L’operatore economico ha chiarito i fatti e le circostanze in modo 
globale collaborando attivamente con le autorità investigative 

L’operatore economico ha adottato provvedimenti concreti di carattere 
tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 
reati o illeciti 

 

 
[…] Sì […] No 

 
 

[…] Sì […] No 
 
 

[…] Sì  […] No 

 
Altro 

 
Le misure sono state adottate o devono essere ancora adottate? 

 

[………………………..…] 

[………………………..…] 

L’operatore economico ha descritto le misure in un documento 
separato, allegato al DGUE? 

Documentazione presente nel FVOE? 

 

Sì […] No […] 
 

Sì […] No […] 

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto di 
interessi(24) legato alla sua partecipazione alla procedura di 

[ ] Sì [ ] No 

appalto (articolo  95,  comma  1,  lett.  b,  del  Codice)?  

 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 

 
[………….] 

con cui è stato risolto il conflitto di interessi:  

 
 
 
 

(24)       Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
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L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza alla stazione appaltante o all’ente concedente o ha 
altrimenti partecipato alla preparazione della procedura 
d'aggiudicazione (articolo 95, comma 1, lett. c, del Codice)? 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[…………………] 

L'operatore economico può confermare di: 
 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel 
fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di motivi di 
esclusione o il rispetto dei criteri di selezione? 

[ ] Sì [ ] No 

b)  non avere occultato tali informazioni? [ ] Sì [ ] No 

c) non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle 
procedure di gara e negli affidamenti di subappalti? (art. 94, comma 
5, lett. e, del Codice)? 

 
 

[ ] Sì [ ] No 

d) non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini 
del rilascio dell'attestazione di qualificazione? (art. 94, comma 5, 
lett. f, del Codice)? 

 
[ ] Sì [ ] No 

 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

 [………..…][……….…][……….…] 

e)  non aver reso  false  comunicazioni  sociali  di  cui  agli articoli 2621 
e 2622 del codice civile (art. 94, comma 1, lett. c, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione 

 [………..…][……….…][……….…] 

 
 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELLA STAZIONE APPALTANTE O DELL’ENTE CONCEDENTE 

 
MOTIVI DI ESCLUSIONE PREVISTI ESCLUSIVAMENTE DALLA LEGISLAZIONE 

NAZIONALE (art. 94, comma 1, lett. c) ed h), comma 2, comma 5, 
lett. a) e lett. b), e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001) 

Risposta: 

Sussistono a carico dei soggetti indicati al comma 3 dell’art. 94  cause di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 
92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 
riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 
informazioni antimafia (Articolo 94, comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…]           (25) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni? 

1.  è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

 
 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
(25) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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amministrazione,  compresi   i   provvedimenti   interdittivi   di   cui Se  la  documentazione   pertinente   è  disponibile   elettronicamente, 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Articolo 94, indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
comma 5, lettera a), del Codice); preciso della documentazione): 

 [………..…][……….…][……….…] 

 

2.  è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 94, comma 5, lett. b, del Codice); 

 
 

[ ] Sì [ ] No   [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

 preciso della documentazione): 

 [………..…][……….…][……….…] 

 Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
 indicare le motivazioni: 

 (numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][ ................] 

 

3. si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione tale da far ritenere che le offerte degli 

 
 

[ ] Sì [ ] No 

operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a Se  la  documentazione   pertinente   è  disponibile   elettronicamente, 
cagione di accordi tra loro intercorsi (articolo 95, comma 1, lett. d, del indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
Codice)? preciso della documentazione): 

 [………..…][……….…][……….…] 

4. L’operatore economico si trova nella condizione prevista dall’art. 53 
comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving door) in 
quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, 
comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione 
appaltante o dell’ente concedente che hanno cessato il loro rapporto 
di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa 
stazione appaltante o ente concedente nei confronti del medesimo 
operatore economico? 

[ ] Sì [ ] No 

Parte IV: Criteri di selezione 

(artt. 100 e 103 del Codice) 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 

 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 
 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 
A: IDONEITÀ (Articolo 100, comma 1, lettera a), del Codice) 

 

 

Idoneità Risposta 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se la stazione appaltante o l’ente concedente ha indicato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della parte IV 
senza compilare nessun'altra sezione della parte IV:

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dalla stazione appaltante o dall’ente 
concedente nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.
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1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale tenuto 
nello Stato membro di stabilimento (26) per un’attività 
pertinente anche se non coincidente con l’oggetto dell’appalto 

 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……..…][…………] 

2)  Per gli appalti di servizi, forniture e lavori: 
 

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico? 

 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……….…][…………] 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(26)       Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 
previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 100, comma 1, lettera b), del Codice) 
 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a) Il fatturato globale maturato nel triennio precedente a quello 
di indizione della procedura è il seguente (art. 100, comma 11, 
del Codice): 

 
 

e 
 

(per gli appalti di lavori di importo pari o superiore ai 20 milioni 
di Euro): 

 

1) l’operatore economico fornisce i parametri economico-finanziari 
significativi richiesti, certificati da società di revisione ovvero da 
altri soggetti preposti che si affianchino alle valutazioni tecniche 
proprie dell'organismo di certificazione, da cui emerga in modo 
inequivoco l’esposizione finanziaria dell’operatore economico al 
momento in cui partecipa a una gara di appalto (art. 103, comma 
1, lett. a, del Codice) 

 

in alternativa 
 

2) l’operatore economico possiede un volume d'affari in lavori pari 
a due volte l'importo a base di gara, che l’operatore economico 
deve aver realizzato nei migliori cinque dei dieci anni antecedenti 
alla data di pubblicazione del bando (art. 103, comma 1, lett. a, 
del Codice) 

Fatturato globale [……] […] valuta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

[ ] Sì [ ] No 

Indicare i parametri 

• [……….…]  • [……….…] 
 
 
 
 
 
 
 

[ ] Sì [ ] No 

Indicare il volume di affari 

[ ................] valuta 

Se le informazioni relative al fatturato globale non sono disponibili 
per tutto il periodo richiesto, indicare la data di costituzione o di 
avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

1b) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 

 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…] 

 
C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 100, comma 1, lettera c), del Codice) 

 

 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(27) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […] 
Lavori: [……] 

 
(27) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dalla stazione appaltante o dall’ente 
concedente nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dalla stazione appaltante o dall’ente 
concedente nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.
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Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][………..…][……….…] 

e  

(per gli appalti di lavori di importo pari o superiore a 100 milioni 
di euro): 

 

l’operatore economico fornisce prova di aver eseguito lavori per 
entità e tipologia compresi nella categoria individuata come 
prevalente a quelli posti in appalto opportunamente certificati dalle 
rispettive stazioni appaltanti, tramite presentazione del certificato di 
esecuzione lavori (art. 103, comma 1, lett. b, del Codice) 

 
[ ] Sì [ ] No 

Indicare i lavori 

[ ................] 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): 

[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 

1b) Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi: 
di aver eseguito nel precedente triennio dalla data di 
indizione della procedura di gara contratti analoghi a quello 
in affidamento anche a favore di soggetti privati (art. 100, 
comma 11, del Codice): 

 

    

 

2) Per  quanto  riguarda  gli  eventuali  altri  requisiti  tecnici  e [……] 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei  

documenti  di   gara,   l'operatore   economico   dichiara   che:  

 
Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

 […………..][……….…][………..…] 

 
D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE 

 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale 

Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità? 

[ ] Sì [ ] No 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 

[………..…] […….……] 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

 [……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[………..…] […………] 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione 
ambientale sono stati richiesti dalla stazione appaltante o dall’ente concedente nell'avviso o bando pertinente o nei documenti 
di gara ivi citati.
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 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 70, COMMA 6, DEL CODICE) 

L'operatore economico dichiara: 
 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato : 

[…………….] 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 

[ ] Sì [ ] No (29) 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (28), indicare per ciascun documento: 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

 [………..…][……………][……………](30) 

 
 

Parte VI: Dichiarazioni finali 
 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e 
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi 
dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli 40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di 
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni: 

a) se la stazione appaltante o l’ente concedente hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare 
accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (31), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (32), la stazione appaltante o l’ente concedente sono già in possesso della documentazione in 
questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome della stazione appaltante o dell’ente concedente di cui alla parte I, 
sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del presente 
documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 

 
 
 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [ .................................] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(28)       Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(29)       Ripetere tante volte quanto necessario. 
(30)       Ripetere tante volte quanto necessario. 
(31)       A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in 

modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(32)       In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se la stazione appaltante o l’ente concedente ha specificato i criteri e le 
regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare un'offerta o a 
partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) certificati o alle forme 
di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per 
l'innovazione:



Schema di convenzione per la gestione del servizio di tesoreria dell’Ente: Comune 
di MONGRANDO per il periodo dal 01/01/2025 al 31/12/2029. 

 
 

TRA 
 
Il Comune di Mongrando in seguito denominato “Ente” rappresentato da 
_________________________nella qualità di Responsabile del Servizio Finanziario in 
base alla delibera di CC. n...………...…..... in data..………............., divenuta esecutiva ai 
sensi di legge 

 
E 

 
---------------------------------(indicazione del Tesoriere contraente e della sua sede) (in 

seguito denominato “Tesoriere”), rappresentato da _________________, nella qualità di 

_________________ 

 

(di seguito denominate congiuntamente “Parti”) 
 

Premesso 
 

- che l’Ente è soggetto alla disciplina del Testo Unico degli Enti Locali di cui al D.lgs. n. 
267/2000; 

- che l’Ente è sottoposto al sistema di “Armonizzazione dei bilanci” di cui al D.lgs. n. 
118/2011; 

- che l’Ente è sottoposto al regime di: 
- tesoreria unica di cui alla Legge n. 720/1984, e che le disponibilità dell’Ente, in base 

alla natura delle entrate e alle norme tempo per tempo vigenti, affluiscono nelle 
contabilità speciali presso la competente Sezione di tesoreria provinciale dello Stato 
(contabilità infruttifera o fruttifera), ovvero sul conto presso il Tesoriere 
relativamente alle entrate per le quali ricorrano gli estremi di esonero dal circuito 
statale della tesoreria unica. 

- Che ai rapporti regolati dalla presente convenzione si applica la Direttiva Europea 
sui sistemi di pagamento (PSD2) recepita dall’ordinamento italiano e in vigore per 
gli Enti Territoriali e loro Tesorieri dal 1° Gennaio 2019. 

 
si conviene e si stipula quanto segue 

 
Art. 1 

Definizioni 
 

1. Ai fini della presente convenzione, si intende per: 
 

a) TUEL: Testo Unico degli Enti locali di cui al D.lgs. n. 267/2000; 
b) CAD: Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al D.lgs. n. 82/2005; 
c) PSD2: Payment Services Directive ovvero Direttiva sui Sistemi di Pagamento come 

recepita nell’ordinamento italiano con il D.lgs. n. 218/2017; 
d) PSP: Payment Service Provider ovvero Prestatore di Servizi di Pagamento ovvero 

istituti di moneta elettronica e istituti di pagamento nonché, quando prestano servizi 
di pagamento, Banche, Poste italiane S.p.A., la Banca centrale europea e le Banche 



centrali nazionali se non agiscono in veste di autorità monetaria, altre autorità 
pubbliche, le pubbliche amministrazioni statali, regionali e locali se non agiscono in 
veste di autorità pubbliche; 

e) SIOPE: Sistema Informativo sulle operazioni degli enti pubblici;  
f) SIOPE+: Sistema di monitoraggio dei pagamenti e degli incassi delle PA che utilizza 

una infrastruttura di colloquio gestita dalla Banca d’Italia;  
g) OIL: ordinativo informatico locale secondo il tracciato standard previsto nella 

circolare AgID n. 64 del gennaio 2014, incluse successive modifiche e/o integrazioni; 
h) OPI: ordinativo di pagamento e incasso secondo il tracciato standard previsto nelle 

Regole tecniche e standard per l’emissione dei documenti informatici attraverso il 
sistema SIOPE+ nelle versioni tempo per tempo vigenti; 

i) Tramite PA: soggetto incaricato di svolgere il colloquio telematico con SIOPE+ in 
nome per conto dell’Ente che ha conferito l’incarico; 

j) PEC: posta elettronica certificata; 
k) CIG: codice identificativo di gara; 
l) Operazione di Pagamento: locuzione generica per indicare indistintamente l’attività, 

posta in essere sia lato pagatore sia lato beneficiario, di versamento, trasferimento o 
prelevamento di fondi, indipendentemente da eventuali obblighi sottostanti tra 
pagatore e beneficiario; 

m) Ordinativo: documento emesso dall’Ente per richiedere al Tesoriere l’esecuzione di 
una Operazioni di Pagamento; 

n) Uscite: termine generico per individuare le somme utilizzate per Pagamenti disposti 
dall’Ente in favore di terzi; 

o) SDD: Sepa Direct Debit; 
p) Pagamento: Operazione comportante una Uscita eseguita dal Tesoriere in 

esecuzione del servizio di tesoreria; 
q) Mandato: Ordinativo relativo a un Pagamento; 
r) Quietanza: ricevuta emessa dal Tesoriere a fronte di un Pagamento; 
s) Provvisorio di Uscita: Pagamento in attesa di regolarizzazione poiché effettuato in 

assenza del relativo Mandato; 
t) Entrate: termine generico per individuare le somme utilizzate per Operazioni di 

Pagamento disposte da terzi in favore dell’Ente; 
u) Riscossione: Operazione effettuata dal Tesoriere e comportante una Entrata in 

esecuzione del servizio di tesoreria; 
v) Reversale: Ordinativo relativo a una Riscossione; 
w) Ricevuta: documento emesso dal Tesoriere a fronte di una Riscossione; 
x) Provvisorio di Entrata: Riscossione in attesa di regolarizzazione poiché effettuata in 

assenza della relativa Reversale; 
y) Nodo dei Pagamenti-SPC: infrastruttura tecnologica unitaria, basata su regole e 

specifiche standard, che reca modalità semplificate e uniformi per l’effettuazione dei 
pagamenti verso la pubblica amministrazione; 

z) Incasso: Operazione di Pagamento di una Entrata eseguita attraverso il Nodo dei 
Pagamenti–SPC; 

aa) RT: ricevuta telematica come definita nelle “Linee guida per l’effettuazione dei 
pagamenti elettronici a favore delle Pubbliche Amministrazioni e dei gestori di 
pubblici servizi” emanate dall’Agenzia per l’Italia Digitale. 

 
Art. 2 

Affidamento del servizio 
 



1. Il servizio di tesoreria viene svolto dal Tesoriere presso i propri locali, da garantirsi dal 
lunedì al venerdì negli orari di apertura dei propri sportelli, situati nel territorio comunale. 
 
2. Il servizio di tesoreria, la cui durata è fissata dal successivo art. 21, viene svolto in 
conformità alla legge, allo statuto e ai regolamenti dell'Ente, nonché a quanto stabilito 
nella presente convenzione. 
 
3. Durante il periodo di validità della convenzione, di comune accordo fra le Parti, alle 
modalità di espletamento del servizio possono essere apportati i perfezionamenti 
metodologici ed informatici ritenuti necessari per migliorarne lo svolgimento. Per la 
formalizzazione dei relativi accordi può procedersi con scambio di lettere ovvero con 
l’utilizzo della PEC. 
 

Art. 3 
Oggetto e limiti della convenzione 

 
1. Il servizio di tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto il complesso delle 
operazioni inerenti alla gestione finanziaria dell'Ente e, in particolare, le Riscossioni e i 
Pagamenti ordinati dall'Ente, con l'osservanza delle norme contenute negli articoli che 
seguono; il servizio ha per oggetto, altresì, l'amministrazione dei titoli e dei valori di cui al 
successivo art. 17. 
 
2. Esula dall’accordo l’esecuzione degli Incassi effettuati con modalità diverse da quelle 
contemplate nella presente convenzione, secondo la normativa di riferimento. In ogni 
caso, anche le Entrate di cui al presente comma devono essere accreditate sul conto di 
tesoreria con immediatezza, tenuto conto dei tempi tecnici necessari. 
 
3. L’Ente costituisce in deposito presso il Tesoriere - ovvero impegna in altri investimenti 
alternativi gestiti dal Tesoriere stesso - le disponibilità per le quali non è obbligatorio 
l’accentramento presso la Sezione di tesoreria provinciale dello Stato; qualora previsto nel 
regolamento di contabilità dell’Ente, presso il Tesoriere sono aperti appositi conti correnti 
intestati all’Ente medesimo per la gestione delle minute spese economali. 
 
4. Le Parti prendono atto dell’obbligo di operare in conformità alle norme ed ai principi 
dell’armonizzazione contabile prevista dal D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
 

Art. 4 
Caratteristiche del servizio 

 
1. Lo scambio degli Ordinativi, del giornale di cassa e di ogni altra eventuale 
documentazione inerente al servizio è effettuato tramite le regole, tempo per tempo 
vigenti,  
- del protocollo OPI con collegamento tra l’Ente e il Tesoriere per il tramite della 
piattaforma SIOPE+ gestita dalla Banca d’Italia.  
I flussi possono contenere un singolo Ordinativo ovvero più Ordinativi. Gli Ordinativi sono 
costituiti da: Mandati e Reversali che possono contenere una o più “disposizioni”. Per 
quanto concerne gli OPI, per il pagamento di fatture commerciali devono essere 
predisposti singoli ordinativi. Nelle operazioni di archiviazione, ricerca e correzione 
(variazione, annullo e sostituzione) si considera l’Ordinativo nella sua interezza. 
 



2. L’ordinativo è sottoscritto - con firma digitale o firma elettronica qualificata o firma 
elettronica avanzata - dai soggetti individuati dall’Ente e da questi autorizzati alla firma 
degli Ordinativi inerenti alla gestione del servizio di tesoreria. L’Ente, nel rispetto delle 
norme e nell'ambito della propria autonomia, definisce i poteri di firma dei soggetti 
autorizzati a sottoscrivere i documenti informatici, previo invio al Tesoriere della 
documentazione di cui al successivo art. 9, comma 2, e dei relativi certificati di firma 
ovvero fornisce al Tesoriere gli estremi dei certificati stessi. L’Ente si impegna a 
comunicare tempestivamente al Tesoriere ogni variazione dei soggetti autorizzati alla 
firma. Il Tesoriere resta impegnato dal giorno lavorativo successivo al ricevimento della 
comunicazione. 
 
3. Ai fini del riconoscimento dell’Ente e per garantire e verificare l’integrità, la riservatezza, 
la legittimità e non ripudiabilità dei documenti trasmessi elettronicamente, ciascun 
firmatario, preventivamente autorizzato dall’Ente nelle forme prescritte, provvede a 
conservare le informazioni di sua competenza con la più scrupolosa cura e diligenza e a 
non divulgarli o comunicarli ad alcuno. 
 
4. L’OPI si intende inviato e pervenuto al destinatario secondo le Regole tecniche e 
standard per l’emissione dei documenti informatici relativi alla gestione dei servizi di 
tesoreria e cassa degli enti del comparto pubblico attraverso il Sistema SIOPE+.  
 
5. La trasmissione e la conservazione degli Ordinativi compete ed è a carico del Tesoriere 
il quale deve rispettare la normativa vigente e conformarsi alle indicazioni tecniche e 
procedurali emanate in materia dagli organismi competenti. 
 
6. Il Tesoriere, all’atto del ricevimento dei flussi contenenti gli OPI/OIL, provvede a rendere 
disponibile alla piattaforma SIOPE+ (in alternativa all’Ente) un messaggio attestante la 
ricezione del relativo flusso. Eseguita la verifica del contenuto del flusso ed acquisiti i dati 
nel proprio sistema informativo, il Tesoriere, direttamente o tramite il proprio polo 
informatico, predispone e trasmette a SIOPE+ (in alternativa all’Ente), un messaggio di 
ritorno munito di riferimento temporale, contenente il risultato dell’acquisizione, 
segnalando gli Ordinativi presi in carico e quelli non acquisiti; per questi ultimi sarà 
evidenziata la causa che ne ha impedito l’acquisizione. Dalla trasmissione di detto 
messaggio decorrono i termini per l’eseguibilità dell’ordine conferito, previsti al successivo 
art. 7. 
 
7. I flussi inviati dall’Ente (direttamente o tramite la piattaforma SIOPE+) entro l’orario 
concordato con il Tesoriere saranno acquisiti lo stesso giorno lavorativo per il Tesoriere, 
mentre eventuali flussi che pervenissero al Tesoriere oltre l’orario concordato saranno 
presi in carico nel giorno lavorativo successivo. 
 
8. L’Ente potrà inviare variazioni o annullamenti di Ordinativi precedentemente trasmessi e 
non ancora eseguiti. Nel caso in cui gli annullamenti o le variazioni riguardino Ordinativi 
già eseguiti dal Tesoriere, non sarà possibile accettare l’annullamento o la variazione della 
disposizione e delle relative Quietanze o Ricevute, fatta eccezione per le variazioni di 
elementi non essenziali ai fini della validità e della regolarità dell’Operazione di 
Pagamento. 
 
9. A seguito dell’esecuzione dell’Operazione di Pagamento, il Tesoriere predispone ed 
invia giornalmente alla piattaforma SIOPE+ un messaggio di esito applicativo munito di 
riferimento temporale contenente, a comprova e discarico, la conferma dell’esecuzione 



degli Ordinativi; in caso di Pagamento per cassa, la Quietanza del creditore dell’Ente, 
raccolta su supporto separato, è trattenuta tra gli atti del Tesoriere. 
 
10. Nelle ipotesi eccezionali in cui per cause oggettive inerenti i canali trasmissivi risulti 
impossibile l’invio degli Ordinativi, l’Ente, con comunicazione sottoscritta dagli stessi 
soggetti aventi poteri di firma sugli Ordinativi, evidenzierà al Tesoriere le sole Operazioni 
di Pagamento aventi carattere d’urgenza o quelle la cui mancata esecuzione possa 
comportare danni economici; il Tesoriere a seguito di tale comunicazione eseguirà i 
Pagamenti tramite Provvisori di Uscita. L’Ente è obbligato ad emettere gli Ordinativi con 
immediatezza non appena rimosse le cause di impedimento. 
 
 

Art. 5 
Esercizio finanziario 

 
1. L'esercizio finanziario dell'Ente ha durata annuale, con inizio il 1° gennaio e termine il 31 
dicembre di ciascun anno; dopo tale termine non possono effettuarsi Operazioni di 
Pagamento a valere sul bilancio dell'anno precedente. Potranno essere eseguite, 
comunque, le operazioni di regolarizzazione dei Provvisori di Entrata e di Uscita, di 
variazione delle codifiche di bilancio e SIOPE. 
 
 

Art. 6 
Riscossioni 

 
1. Il Tesoriere effettua le Riscossioni e le regolarizzazioni degli incassi, in base a Reversali 
firmate digitalmente dal responsabile del servizio finanziario o da altro dipendente 
individuato dalla legge o dal regolamento di contabilità dell’Ente ovvero, nel caso di 
assenza o impedimento, da persona abilitata a sostituirli ai sensi e con i criteri di 
individuazione di cui allo stesso regolamento.  
 
2. Il Tesoriere, tramite il giornale di cassa, rendiconta all’Ente gli accrediti effettuati 
attraverso il Nodo dei Pagamenti-SPC, riportando gli estremi identificativi evidenziati dai 
PSP nelle causali. L’Ente provvede a regolarizzare l’Entrata tramite emissione della 
relativa Reversale, nei termini previsti al comma 4 dell’art. 180 del TUEL. 
 
3. Ai sensi dell’art. 180 del TUEL, le Reversali, ai fini dell’operatività del Tesoriere, devono 
contenere: 
 

• la denominazione dell'Ente; 

• l’importo da riscuotere; 

• l'indicazione del debitore; 

• la causale del versamento; 

• la codifica di bilancio (l’indicazione del titolo e della tipologia), distintamente per residui 
e competenza; 

• il numero progressivo della Reversale per esercizio finanziario, senza separazione tra 
conto competenza e conto residui; 

• l'esercizio finanziario e la data di emissione; 

• le indicazioni per l'assoggettamento o meno all'imposta di bollo di quietanza; 



• gli eventuali vincoli di destinazione delle entrate derivanti da legge, da trasferimenti o 
da prestiti. In caso di mancata indicazione, le somme introitate sono considerate libere 
da vincolo; 

• la codifica SIOPE di cui all’art. 14 della Legge n. 196/2009; 

• l’eventuale indicazione “contabilità fruttifera” ovvero “contabilità infruttifera” nel caso in 
cui le disponibilità dell’Ente siano depositate, in tutto o in parte, presso la competente 
Sezione della tesoreria provinciale dello Stato.  

 
4. Il Tesoriere non è tenuto ad accettare Reversali che non risultino conformi a quanto 
previsto dalle specifiche tecniche OPI/OIL. 
 
5. Per ogni Riscossione il Tesoriere rilascia, in nome e per conto dell'Ente, una Ricevuta 
numerata in ordine cronologico per esercizio finanziario, compilata con procedure 
informatiche. 
 
6. Il Tesoriere accetta, anche senza autorizzazione dell'Ente, le somme che i terzi 
intendono versare, a qualsiasi titolo, a favore dell'Ente stesso, rilasciando Ricevuta 
contenente, oltre l'indicazione della causale dell’Operazione di Pagamento, la clausola 
espressa “salvi i diritti dell'ente”. Tali Riscossioni sono segnalate all'Ente, il quale procede 
alla regolarizzazione al più presto e comunque entro i successivi sessanta giorni e, in ogni 
caso, entro i termini previsti per la resa del conto del Tesoriere, imputando le relative 
Reversali all’esercizio in cui il Tesoriere stesso ha registrato l’operazione; dette Reversali 
devono recare l’indicazione del Provvisorio di Entrata rilevato dai dati comunicati dal 
Tesoriere. 
 
7. Le Entrate riscosse dal Tesoriere senza Reversale e indicazioni dell’Ente, sono 
attribuite alla contabilità speciale fruttifera. 
 
8. Con riguardo alle Entrate affluite direttamente in contabilità speciale, il Tesoriere, il 
giorno lavorativo successivo a quello di ricezione dell’informazione dalla Banca d’Italia, 
provvede a registrare la relativa Entrata. In relazione a ciò, l'Ente emette, nei termini di cui 
al precedente comma 6, le corrispondenti Reversali a regolarizzazione. 
 
9. Il prelevamento delle Entrate affluite sui conti correnti postali intestati all'Ente e per i 
quali al Tesoriere è riservata la firma di traenza, è disposto dall'Ente, previa verifica di 
capienza, mediante emissione di Reversale e nel rigoroso rispetto della tempistica prevista 
dalla legge. Il Tesoriere esegue il prelievo mediante strumenti informatici (SDD) ovvero 
bonifico postale o tramite emissione di assegno postale o tramite postagiro e accredita 
all’Ente l'importo corrispondente. 
 
10. Le somme rivenienti da depositi in contanti effettuati da soggetti terzi per spese 
contrattuali d’asta e per cauzioni provvisorie sono accreditate dal Tesoriere su un apposito 
conto, previo rilascio di apposita ricevuta diversa da quella inerente alle Riscossioni. 
 
11. Il Tesoriere non è tenuto ad accettare Riscossioni a mezzo di assegni di conto 
corrente bancario e postale. Possono, invece, essere accettati assegni circolari o vidimati 
intestati all’Ente o al Tesoriere. 
 
12. L’Ente provvede all’annullamento delle Reversali non riscosse entro il termine 
dell’esercizio e all’eventuale loro nuova emissione nell’esercizio successivo. 
 



13. Per gli incassi gestiti tramite procedure di addebito diretto (SDD), l’eventuale richiesta 
di rimborso da parte del pagatore nei tempi previsti dal regolamento SEPA, comporta per il 
Tesoriere un pagamento di propria iniziativa a seguito della richiesta da parte della banca 
del debitore, che l’Ente deve prontamente regolarizzare entro i termini di cui al successivo 
art. 7, comma 4. Sempre su richiesta della banca del debitore, il Tesoriere è tenuto a 
corrispondere alla stessa gli interessi per il periodo intercorrente tra la data di addebito 
dell’importo e quella di riaccredito; l’importo di tali interessi viene addebitato all’Ente che 
provvede a regolarizzarli come sopra indicato, previa imputazione contabile nel proprio 
bilancio.  
 
 

Art. 7 
Pagamenti 

 
1. I Pagamenti sono eseguiti in base a Mandati individuali e firmati digitalmente dal 
responsabile del servizio finanziario o da altro dipendente individuato dal regolamento di 
contabilità dell’Ente ovvero, nel caso di assenza o impedimento, da persona abilitata a 
sostituirli ai sensi e con i criteri di individuazione di cui al medesimo regolamento. 
 
2. L'estinzione dei Mandati ha luogo nel rispetto della legge e delle indicazioni fornite 
dall'Ente.  
 
3. Ai sensi dell’art. 185 del TUEL, i Mandati, ai fini dell’operatività del Tesoriere, devono 
contenere: 

• la denominazione dell'Ente; 

• l'indicazione del creditore o dei creditori o di chi per loro è tenuto a rilasciare 
Quietanza, con eventuale precisazione degli estremi necessari per l’individuazione dei 
richiamati soggetti nonché del codice fiscale o partita IVA; 

• l’ammontare dell’importo lordo e netto da pagare; 

• la causale del pagamento; 

• la codifica di bilancio (l'indicazione della missione, del programma e del titolo di bilancio 
cui è riferita la spesa) e la relativa disponibilità, distintamente per residui o competenza 
e cassa; 

• la codifica SIOPE di cui all’art. 14 della Legge n. 196/2009;  

• il numero progressivo del Mandato per esercizio finanziario; 

• l'esercizio finanziario e la data di emissione; 

• l'indicazione della modalità di pagamento prescelta dal beneficiario con i relativi 
estremi; 

• le indicazioni per l'assoggettamento o meno all'imposta di bollo di quietanza; 

• il rispetto degli eventuali vincoli di destinazione stabiliti per legge o relativi a 
trasferimenti o a prestiti. In caso di mancata indicazione, il Tesoriere non è 
responsabile ed è tenuto indenne dall'Ente in ordine alla somma utilizzata e alla 
mancata riduzione del vincolo medesimo; 

• la data nella quale il Pagamento deve essere eseguito, nel caso di Pagamenti a 
scadenza fissa, ovvero la scadenza prevista dalla legge o concordata con il creditore, il 
cui mancato rispetto comporti penalità; 

• l’eventuale identificazione delle spese non soggette al controllo dei dodicesimi di cui al 
comma 5 dell’art. 163 del TUEL, in caso di “esercizio provvisorio”; 

• l'indicazione della “gestione provvisoria” nei casi di pagamenti rientranti fra quelli 
consentiti dal comma 2 dell’art. 163 del TUEL. 

 



4. Il Tesoriere, anche in assenza della preventiva emissione del Mandato, effettua i 
Pagamenti derivanti da delegazioni di pagamento, da obblighi tributari, da somme iscritte a 
ruolo, da ordinanze di assegnazione - ed eventuali oneri conseguenti - emesse a seguito 
delle procedure di esecuzione forzata di cui all’art. 159 del TUEL, nonché gli altri 
Pagamenti la cui effettuazione è imposta da specifiche disposizioni di legge; se previsto 
dalla legge o dal regolamento di contabilità dell’Ente e previa richiesta presentata di volta 
in volta e firmata dalle stesse persone autorizzate a sottoscrivere i Mandati, la medesima 
operatività è adottata anche per i Pagamenti relativi ad utenze e rate assicurative. Tali 
Pagamenti sono segnalati all'Ente, il quale procede alla regolarizzazione al più presto e 
comunque entro i successivi trenta giorni e, in ogni caso, entro i termini previsti per la resa 
del conto del Tesoriere, imputando i relativi Mandati all’esercizio in cui il Tesoriere stesso 
ha registrato l’operazione; detti Mandati devono recare l’indicazione del Provvisorio di 
Uscita rilevato dai dati comunicati dal Tesoriere. 
L’ordinativo è emesso sull’esercizio in cui il Tesoriere ha effettuato il pagamento anche se 
la comunicazione del Tesoriere è pervenuta all’Ente nell’esercizio successivo. 
 
5. I beneficiari dei Pagamenti sono avvisati direttamente dall'Ente dopo l'avvenuta 
conferma di ricezione dei Mandati da parte del Tesoriere. 
 
6. I Pagamenti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili ovvero utilizzando, con le 
modalità indicate al successivo art. 12, l'eventuale anticipazione di tesoreria - deliberata e 
richiesta dall’Ente nelle forme di legge - per la parte libera da vincoli. 
 
7. Il Tesoriere non è tenuto ad accettare Mandati che non risultino conformi a quanto 
previsto dalle specifiche tecniche OPI/OIL, tempo per tempo vigenti. 
 
8. Il Tesoriere estingue i Mandati secondo le modalità indicate dall'Ente. Quest’ultimo è 
tenuto ad operare nel rispetto del comma 2 dell’art. 12 del D.L. n. 201/2011, convertito 
nella Legge n. 214/2011, inerente ai limiti di importo per i pagamenti eseguiti per cassa.  
 
9. I Mandati sono ammessi al Pagamento entro i termini concordati tra l’Ente e il 
Tesoriere. In caso di Pagamenti da eseguirsi in termine fisso indicato dall'Ente sul 
Mandato e per il Pagamento delle retribuzioni al personale dipendente, l'Ente medesimo 
deve trasmettere i Mandati entro i termini concordati tra l’Ente e il Tesoriere. Per quanto 
concerne i Mandati da estinguere tramite strumenti informatici, ai fini della ricezione 
dell’Ordine di pagamento si rimanda al paragrafo 2 della Circolare MEF/RGS n. 22 del 15 
giugno 2018 e s.m.i.. 
 
10. Non è dovuta alcuna commissione per i pagamenti effettuati dal Tesoriere né a carico 
degli utenti, né a carico dell’Ente. In attuazione delle disposizioni di cui al D. Lgs n.218/17 
il Tesoriere trasferirà la totalità dell’importo dell’operazione, non trattenendo alcuna 
commissione e/o spese bancarie sul’importo trasferito. Il canone annuo omnicomprensivo 
richiesto dal Tesoriere sarà commisurato anche al numero e tipo di operazioni di 
pagamento che si prevede di eseguire nell’esercizio finanziario. 
 
11. Relativamente ai Mandati che dovessero rimanere interamente o parzialmente inestinti 
al 31 dicembre, l’Ente, al fine di consentire l’estinzione degli stessi, si impegna, entro la 
predetta data, a variarne le modalità di pagamento utilizzando altri mezzi equipollenti 
offerti dal sistema bancario o postale. In caso contrario, il Tesoriere non tiene conto dei 
predetti Mandati e l’Ente si impegna ad annullarli e riemetterli nel nuovo esercizio.  
 



12. L'Ente si impegna a non inviare Mandati al Tesoriere oltre la data del 15 dicembre, ad 
eccezione di quelli relativi ai Pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale data 
e che non sia stato possibile inviare entro la predetta scadenza del 15 dicembre. 
 
13. Su richiesta dell'Ente, il Tesoriere fornisce gli estremi di qualsiasi Pagamento eseguito, 
nonché la relativa prova documentale. 
 
14. Per quanto concerne il Pagamento delle rate di mutuo garantite da delegazioni di 
pagamento, il Tesoriere, a seguito della notifica ai sensi di legge delle delegazioni 
medesime, effettua gli accantonamenti necessari; in concreto e fatti salvi diversi accordi, 
provvede ad accantonare ogni mese una quota pari ad un sesto delle delegazioni di 
pagamento relative alle rate di mutuo in scadenza nel semestre. In mancanza di fondi 
necessari a garantire gli accantonamenti il Tesoriere provvede tramite apposizione di 
vincolo sull'anticipazione di tesoreria. Resta inteso che qualora, alle scadenze stabilite, 
siano mancanti o insufficienti le somme dell’Ente necessarie per il Pagamento delle rate e 
tale circostanza non sia addebitabile al Tesoriere (ad esempio per insussistenza di fondi 
da accantonare o per mancato rispetto da parte dell’Ente degli obblighi di cui al successivo 
art. 14, comma 2, quest’ultimo non risponde delle indennità di mora eventualmente 
previste nel contratto di mutuo.  
 
15. Esula dalle incombenze del Tesoriere la verifica di coerenza tra l’intestatario del 
Mandato e l’intestazione del conto di accredito.  
 

 
Art. 8 

Criteri di utilizzo delle giacenze per l’effettuazione dei Pagamenti 
 
1. Ai sensi di legge e fatte salve le disposizioni concernenti l’utilizzo di importi a specifica 
destinazione, le somme giacenti presso la contabilità speciale fruttifera sono 
prioritariamente utilizzate per l’effettuazione dei Pagamenti. L’anticipazione di cassa deve 
essere utilizzata solo nel caso in cui non vi siano somme disponibili o libere da vincoli nelle 
contabilità speciali e presso il Tesoriere, fermo restando quanto previsto al successivo art. 
13. 
 
2. In caso di assenza totale o parziale di somme libere, l’esecuzione del pagamento ha 
luogo mediante l’utilizzo delle somme a specifica destinazione secondo i criteri e con le 
modalità di cui al successivo art. 13. 
 

 
Art. 9 

Trasmissione di atti e documenti 
 

1. Le Reversali e i Mandati sono inviati dall'Ente al Tesoriere con le modalità previste al 
precedente art. 4. 
 
2. L’Ente, al fine di consentire la corretta gestione dei Mandati e delle Reversali, comunica 
preventivamente le generalità e qualifiche delle persone autorizzate a sottoscrivere detti 
documenti, nonché ogni successiva variazione. L’Ente trasmette al Tesoriere i singoli atti 
di nomina delle persone facoltizzate ad operare sul conto di tesoreria con evidenza delle 
eventuali date di scadenza degli incarichi.  
 



3. L’Ente trasmette al Tesoriere lo statuto, il regolamento di contabilità e il regolamento 
economale ovvero qualunque altro provvedimento di cui la gestione di tesoreria debba 
tener conto nonché le loro successive variazioni. 

 
Art. 10 

Obblighi gestionali assunti dal Tesoriere 
 

1. Il Tesoriere tiene aggiornato e conserva il giornale di cassa. 
 
2. Il Tesoriere mette a disposizione dell'Ente il giornale di cassa, secondo le modalità e 
periodicità previste nelle regole tecniche del protocollo OPI/OIL e, con la periodicità 
concordata, l’eventuale estratto conto. Inoltre, rende disponibili i dati necessari per le 
verifiche di cassa.  
 
3. Nel rispetto delle relative norme di legge, il Tesoriere provvede alla trasmissione 
all’archivio SIOPE delle informazioni codificate relative ad ogni Entrata ed Uscita, nonché 
della situazione mensile delle disponibilità liquide, secondo le Regole di colloquio tra 
banche tesoriere e Banca d’Italia. 
 

 
Art. 11 

Verifiche ed ispezioni 
 
1. L'Ente e l’organo di revisione dell’Ente medesimo hanno diritto di procedere, con 
cadenza trimestrale, a verifiche ordinarie di cassa e a verifiche dei valori dati in custodia, 
come previsto dall’art. 223 del TUEL. Verifiche straordinarie di cassa, ai sensi dell’art. 224 
TUEL, sono possibili se rese necessarie da eventi gestionali peculiari. Il Tesoriere mette a 
disposizione tutte le informazioni in proprio possesso sulle quali, trascorsi trenta giorni, si 
intende acquisito il benestare dell’Ente. 
 
2. Gli incaricati della funzione di revisione economico-finanziaria di cui all'art. 234 del 
TUEL hanno accesso ai dati e ai documenti relativi alla gestione del servizio di tesoreria: 
di conseguenza, previa comunicazione da parte dell'Ente dei nominativi dei suddetti 
soggetti, questi ultimi possono effettuare sopralluoghi presso gli uffici ove si svolge il 
servizio di tesoreria. In pari modo, si procede per le verifiche effettuate dal responsabile 
del servizio finanziario o da altro funzionario dell'Ente, il cui incarico sia eventualmente 
previsto nel regolamento di contabilità. 
 

 
Art. 12 

Anticipazioni di tesoreria 
 
1. Il Tesoriere, su richiesta dell'Ente - presentata di norma prima della chiusura 
dell’esercizio finanziario a valere sull'esercizio successivo e corredata dalla deliberazione 
dell'organo esecutivo - concede anticipazioni di tesoreria entro il limite massimo previsto 
dalla normativa tempo per tempo vigente. L'utilizzo dell'anticipazione ha luogo di volta in 
volta limitatamente alle somme strettamente necessarie per sopperire a momentanee 
esigenze di cassa. Più specificatamente, l’utilizzo della linea di credito viene attivato in 
assenza di fondi liberi disponibili.  
 



2. L'Ente prevede in bilancio gli stanziamenti necessari per l'utilizzo e il rimborso 
dell'anticipazione, nonché per il pagamento degli interessi nella misura di tasso 
contrattualmente stabilita, sulle somme che ritiene di utilizzare.  
 
3. Il Tesoriere procede di iniziativa per l'immediato rientro delle anticipazioni utilizzate non 
appena si verifichino entrate libere da vincoli. In relazione alla movimentazione delle 
anticipazioni l'Ente, su indicazione del Tesoriere e nei termini di cui al precedente artt. 6 e 
7, provvede all'emissione delle Reversali e dei Mandati, procedendo se necessario alla 
preliminare variazione di bilancio. 
 
4. In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio di tesoreria, l'Ente, all'atto del 
conferimento dell'incarico al tesoriere subentrante, estingue immediatamente il credito del 
tesoriere uscente connesso all’anticipazione utilizzata, ponendo in capo al tesoriere 
subentrante la relativa esposizione debitoria. 
 
5. Il Tesoriere gestisce l’anticipazione di tesoreria uniformandosi ai criteri ed alle modalità 
prescritte dal Principio contabile applicato n. 3.26 e n. 11.3 concernente la contabilità 
finanziaria.  
 
6. Nel caso in cui l’anticipazione di tesoreria utilizzata non venga estinta integralmente 
entro l’esercizio contabile di riferimento, l’utilizzo dell’anticipazione all’inizio dell’esercizio 
successivo resta limitato in misura pari alla differenza fra il saldo dell’anticipazione rimasto 
scoperto – comprensivo dell’importo per vincoli relativi ad utilizzo di fondi a specifica 
destinazione non ricostituiti - ed il limite massimo dell’anticipazione concedibile per 
l’esercizio di riferimento. 
 
7. Ai sensi dell’art. 1, comma 878, della Legge n. 205/2017, che ha incluso le anticipazioni 
di tesoreria tra le fattispecie non incise dalla normativa inerente il dissesto e risanamento 
finanziario, la disciplina di cui ai precedenti commi si applica in toto agli Enti in stato di 
dissesto ex artt. 244 e seguenti del TUEL. 
 
 

Art. 13 
Utilizzo di somme a specifica destinazione 

 
1. L'Ente, previa apposita deliberazione dell'organo esecutivo da adottarsi ad inizio 
dell’esercizio finanziario e subordinatamente all’assunzione della delibera di cui al 
precedente art. 12, comma 1, utilizza le somme aventi specifica destinazione anche per il 
pagamento di spese correnti, nel rispetto delle indicazioni di cui all’art. 195 del TUEL. Il 
ricorso all'utilizzo delle somme a specifica destinazione vincola una quota corrispondente 
dell'anticipazione di tesoreria che, pertanto, deve risultare già richiesta, accordata e libera 
da vincoli. Il ripristino degli importi momentaneamente liberati dal vincolo di destinazione 
ha luogo con i primi introiti non soggetti a vincolo.  
 
2. L’Ente per il quale sia stato dichiarato lo stato di dissesto non può esercitare la facoltà di 
cui al comma 1 fino all’emanazione del decreto di cui al comma 3 dell’art. 261 del TUEL. 

3. Il Tesoriere, in conformità al Principio applicato n. 10 della contabilità finanziaria, è 
tenuto ad una gestione unitaria delle risorse vincolate; conseguentemente le somme con 
vincolo sono gestite attraverso un’unica “scheda di evidenza”. 



4.  Il Tesoriere, verificandosi i presupposti di cui al comma 1, attiva le somme a specifica 
destinazione, procedendo prioritariamente all’utilizzo di quelle giacenti sul conto di 
tesoreria. 
Il ripristino degli importi vincolati utilizzati per spese correnti ha luogo con priorità per quelli 
da ricostituire in contabilità speciale. 
  
5. Il Tesoriere gestisce l’utilizzo delle somme a specifica destinazione uniformandosi ai 
criteri ed alle modalità prescritte dal Principio contabile applicato n. 10.2 e n. 10.3 
concernente la contabilità finanziaria. L’Ente emette Mandati e Reversali a 
regolarizzazione delle carte contabili riguardanti l’utilizzo e la ricostituzione dei vincoli nei 
termini previsti dai predetti principi. 
 

 
Art. 14 

Gestione del servizio in pendenza di procedure di pignoramento 
 
1. Ai sensi dell'art. 159 del TUEL, non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di 
nullità rilevabile anche dal giudice, le somme di competenza degli Enti destinate al 
Pagamento delle spese ivi individuate. 
 
2. Per effetto della predetta normativa, l'Ente quantifica preventivamente gli importi delle 
somme destinate al Pagamento delle spese ivi previste, adottando apposita delibera 
semestrale, da notificarsi con immediatezza al Tesoriere. La notifica di detta deliberazione 
non esime il Tesoriere dall’apporre blocco sulle eventuali somme disponibili, fermo 
rimanendo l’obbligo di precisare, nella dichiarazione resa quale soggetto terzo pignorato, 
sia la sussistenza della deliberazione di impignorabilità, sia la sussistenza di eventuali 
somme a specifica destinazione. 
Il Tesoriere, qualora dovesse dar corso a provvedimenti di assegnazione di somme 
emessi ad esito di procedure esecutive, pur in mancanza di disponibilità effettivamente 
esistenti e dichiarate, resta fin d’ora autorizzato a dar corso al relativo addebito 
dell’importo corrispondente sui conti dell’Ente, anche in utilizzo dell’eventuale 
anticipazione concessa e disponibile, o comunque a valere sulle prime entrate disponibili. 
 
3. A fronte della suddetta delibera semestrale, per i Pagamenti di spese non comprese 
nella delibera stessa, l’Ente si fa carico di emettere i Mandati seguendo l’ordine 
cronologico delle fatture pervenute per il pagamento ovvero delle delibere di impegno.  
 
4. L'ordinanza di assegnazione ai creditori procedenti costituisce - ai fini del rendiconto 
della gestione - titolo di discarico dei Pagamenti effettuati dal Tesoriere a favore dei 
creditori stessi e ciò anche per eventuali altri oneri accessori conseguenti. 
 
 

Art. 15 
Tasso debitore e creditore 

 
1. Sulle anticipazioni ordinarie di tesoreria di cui al precedente art. 12, viene applicato: 
a - un tasso di interesse nella seguente misura …………………., con  liquidazione 
annuale. L’Ente autorizza fin d’ora il Tesoriere ad addebitare gli interessi sul conto 
corrente ai sensi di quanto previsto dal DM n. 343 del 3 agosto 2016 (fermo restando che 
l’Ente potrà revocare detta autorizzazione in ogni momento, purché prima che il predetto 



addebito abbia avuto luogo), mettendo a disposizione dell’Ente l'apposito riassunto 
scalare. L'Ente emette al più presto i relativi Mandati.  
 
2. Eventuali anticipazioni a carattere straordinario che dovessero essere autorizzate da 
specifiche leggi e che si rendesse necessario concedere durante il periodo di gestione del 
servizio, saranno regolate alle condizioni di tasso di volta in volta stabilite dalle Parti. 
 
3. Sulle giacenze di cassa dell’Ente viene applicato un tasso di interesse nella seguente 
misura …………………………………………, con liquidazione annuale. Il Tesoriere 
procede pertanto, di iniziativa, alla contabilizzazione degli interessi a credito, mettendo a 
disposizione dell’Ente l’apposito riassunto scalare. L’Ente emette al più presto le relative 
Reversali. 
 
 

Art. 16 
Resa del conto finanziario 

 
1. Il Tesoriere, entro i termini di legge di cui all’art. 226 del TUEL, rende all'Ente il “conto 
del tesoriere”, redatto su modello conforme a quello approvato con il D.lgs. n. 118/2011. 
La consegna di detta documentazione deve essere accompagnata da apposita lettera di 
trasmissione in duplice copia, una delle quali, datata e firmata, deve essere restituita 
dall’Ente al Tesoriere; in alternativa, la consegna può essere disposta in modalità 
elettronica. 
 
2. L’Ente, entro i termini previsti dalla legge, invia il conto del Tesoriere alla competente 
Sezione giurisdizionale della Corte dei Conti e fornisce al Tesoriere copia della 
documentazione comprovante la trasmissione.  
 
3. L'Ente trasmette al Tesoriere la delibera esecutiva di approvazione del conto del 
bilancio, il decreto di discarico della Corte dei Conti e/o gli eventuali rilievi mossi in 
pendenza di giudizio di conto, nonché la comunicazione in ordine all'avvenuta scadenza 
dei termini di cui all'art. 2 della Legge n. 20/1994. 
 
 

Art. 17 
Amministrazione titoli e valori in deposito – Gestione della liquidità 

 
1. Il Tesoriere assume in custodia ed amministrazione, alle condizioni indicate in offerta, i 
titoli ed i valori di proprietà dell'Ente. 
 
2. Il Tesoriere custodisce ed amministra, altresì, i titoli ed i valori depositati da terzi per 
cauzione a favore dell'Ente. 
 
3. Per i prelievi e le restituzioni dei titoli si seguono le procedure indicate nel regolamento 
di contabilità dell'Ente o in altra normativa. 
 
4. Il Tesoriere, su richiesta dell’Ente, propone forme di miglioramento della redditività e/o 
investimenti che ottimizzino la gestione delle liquidità non sottoposte al regime di tesoreria 
unica, che garantiscano all’occorrenza la possibilità di disinvestimento e che, pur 
considerati gli oneri di estinzione anticipata, assicurino le migliori condizioni di mercato. 



La durata dei vincoli o degli investimenti deve, comunque, essere compresa nel periodo di 
vigenza della presente convenzione. 
 
Art. 18 
Corrispettivo e spese di gestione 
 
1. Per il servizio di cui alla presente convenzione spetta al Tesoriere il seguente compenso 
annuo:………………………………….oltre all’Iva di legge se prevista (come da offerta di 
gara). 
 
2. Il compenso annuo é da intendersi comprensivo di: 
- commissioni bonifici SEPA disposti su c/c intrattenuti presso soggetti diversi dal 
Tesoriere; 
- commissioni bonifici disposti su conti correnti intrattenuti presso il Tesoriere; 
- pagamenti disposti tramite bollettini postali/ PagoPA/MAV; 
- pagamenti disposti tramite assegni; 
- addebiti SEPA direct debit; 
- accrediti SEPA Direct Credit; 
- commissioni per accredito tramite POS (Bancomat); 
- commissioni per accredito tramite POS (Carta di Credito); 
- commissioni per accredito e-commerce; 
- canone annuo di utilizzo POS-PagoPA; 
- costo di installazione/disinstallazione POS-PagoPA; 
 
3. Il Tesoriere procede, pertanto, di iniziativa: 
• all’emissione della fattura elettronica relativa al compenso pattuito e alla contestuale 
contabilizzazione. L'Ente emette il relativo Mandato entro trenta giorni dal ricevimento 
della fattura; 
 
4. Le eventuali altre commissioni per tipologie di operazioni e servizi accessori non 
compresi nel precedente comma 2), saranno addebitati all’Ente nella misura 
corrispondente alle più favorevoli condizioni previste per la clientela come riportate nei 
fogli informativi di riferimento. 
Nessuna commissione dovuta dall’Ente per operazioni di pagamento effettuate a favore di: 
- amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui all’art.1 
comma 3) della Legge 196/2006; 
- Istituzioni, Consorzi e Società di capitale partecipate dal Comune; 
- Dipendenti, Amministratori; 
 
5. Il Tesoriere procede, di iniziativa, alla contabilizzazione delle spese di cui ai precedenti 
commi 3 e 4, trasmettendo apposita nota-spese sulla base della quale l'Ente, entro i 
termini di cui al precedente art. 7, comma 4, emette i relativi Mandati. Per le operazioni ed 
i servizi accessori non espressamente previsti nell’offerta economica/tecnica, l’Ente 
corrisponde al Tesoriere i diritti e le commissioni riportate nei fogli informativi di 
riferimento. 
 
6. Le Parti si danno reciprocamente atto che, a fronte di interventi legislativi che incidano 
sugli equilibri della presente convenzione, i corrispettivi ivi indicati saranno oggetto di 
rinegoziazione. In caso di mancato accordo tra le Parti, la convenzione si intende 
automaticamente risolta, ferma restando l’applicazione dell’art. 21, comma 3. 
 



Art. 19 
Garanzie per la regolare gestione del servizio 

 
1. Il Tesoriere, a norma dell'art. 211 del TUEL, risponde con tutte le proprie attività e con il 
proprio patrimonio di ogni somma e valore dallo stesso trattenuti in deposito per conto 
dell'Ente, nonché di tutte le operazioni comunque attinenti al servizio di tesoreria. 

 
 

Art. 20 
Imposta di bollo 

 
1. L'Ente, con osservanza delle leggi sul bollo, deve indicare su tutte le Operazioni di 
Pagamento l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo di quietanza. Pertanto, sia le 
Reversali che i Mandati devono recare la predetta indicazione, così come indicato ai 
precedenti artt. 6 e 7. 
 
2. Le Parti si danno reciprocamente atto che, poiché le procedure informatiche inerenti 
all’OPI/OIL non consentono di accertare la correttezza degli specifici codici e/o descrizioni 
apposti dall’Ente, il Tesoriere non è in grado di operare verifiche circa la valenza di detta 
imposta. Pertanto, nei casi di errata/mancante indicazione dei codici o delle descrizioni 
appropriati, l’Ente si impegna a rifondere al Tesoriere ogni pagamento inerente le 
eventuali sanzioni. 
 

 
Art. 21 

Durata della convenzione 
 
1. La presente convenzione ha durata dal 01/01/2025 al 31/12/2029. 
 
2. Ai sensi dell'art. 120, comma 11, del Codice dei contratti pubblici (D.lgs. n. 36/2023) la 
durata della convenzione può essere prorogata quando risultino oggettivi e insuperabili 
ritardi nella conclusione della procedura di affidamento del contratto. La proroga è 
consentita, per il tempo strettamente necessario alla conclusione della procedura per 
l’individuazione del nuovo gestore del servizio. In tale ipotesi il contraente originario è 
tenuto all'esecuzione delle prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni previsti nel 
contratto.  
La proroga è limitata al tempo strettamente necessario (e comunque non oltre i sei mesi 
successivi alla scadenza della convenzione) alla conclusione delle predette procedure per 
l'individuazione del gestore subentrante. 
 
3. Ai sensi dell’Art. 210 comma 1 del d. Lgs 267/2000 e s.m.i. l’Ente si riserva di esercitare 
l’opzione di rinnovo della convenzione per un periodo massimo di 5 (cinque) anni, tramite 
proroga ai sensi del D. Lgs 36/2023 art. 120 comma 10 e s.m.i.,  previo accertamento 
delle ragioni di convenienza e pubblico interesse oltre che previa verifica del quadro delle 
condizioni dei servizi finanziari, che dovrà essere tale da non rendere necessario l’avvio di 
una nuova procedura ad evidenza pubblica. A tal fine l’Ente chiederà al Tesoriere, almeno 
6 (sei) mesi prima della scadenza contrattuale la disponibilità al rinnovo della convenzione. 
Il Tesoriere dovrà comunicare all’Ente la disponibilità al rinnovo entro 15 (quindici) giorni 
dal ricevimento della proposta. 
 



4. Nelle ipotesi in cui alla scadenza della convenzione (ovvero scaduti i termini della 
proroga di cui al precedente comma) non sia stato individuato dall’Ente, per qualsiasi 
ragione, un nuovo soggetto cui affidare il servizio di tesoreria, il tesoriere uscente assicura 
la continuità gestionale per l’Ente fino alla nomina del nuovo Tesoriere e riguardo ai soli 
elementi essenziali del cessato servizio di tesoreria. Ricorrendo tali ipotesi, le Parti 
concordano che ai singoli servizi/prodotti resi nelle more dell’attribuzione del servizio al 
tesoriere subentrante siano applicate le condizioni economiche indicate nei fogli informativi 
di detti servizi/prodotti, come nel tempo aggiornati. 
  
 

Art. 22 
Spese di stipula e di registrazione della convenzione 

 
1. Le spese di stipulazione della presente convenzione ed ogni altra conseguente sono a 
carico del Tesoriere. Agli effetti della registrazione, si applica il combinato disposto di cui 
agli artt. 5 e 40 del D.P.R. n. 131/1986. 
 
2.La registrazione della convenzione è prevista solo in caso d’uso e le relative spese sono 
a carico del richiedente. 
 
3. La stipula della convenzione può aver luogo anche tramite modalità informatiche, con 
apposizione della firma digitale da remoto e inoltro tramite PEC. 
 
 

Art. 23  
Trattamento dei dati personali 

 
1. Le Parti riconoscono di essersi reciprocamente e adeguatamente informate ai sensi 
della normativa pro tempore applicabile in materia di protezione dei dati personali rispetto 
alle possibili attività di trattamento di dati personali inerenti all’esecuzione della 
convenzione e dichiarano che tratteranno tali dati personali in conformità alle relative 
disposizioni di legge. 
 
2. Con riferimento al trattamento dei dati personali relativi alle Parti, i dati forniti per la 
sottoscrizione del presente atto saranno raccolti e trattati per le finalità di gestione dello 
stesso; l’Ente e il Tesoriere agiranno reciprocamente in qualità di autonomi titolari del 
trattamento. 
 
3. Ove nell’esecuzione delle prestazioni oggetto della convenzione vi sia trattamento di 
dati personali, l’Ente agisce tipicamente nel ruolo di titolare del trattamento, mentre il 
Tesoriere agisce tipicamente in quello di responsabile del trattamento; la relativa nomina 
da parte del titolare viene formalizzata per iscritto. 
 

Art 24 
Tracciabilità dei flussi finanziari 

 
1. L’Ente e il Tesoriere si conformano alla disciplina di cui all’art. 3 della Legge n. 
136/2010, tenuto conto della Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 dell’ANAC – Autorità 
Nazionale Anti Corruzione (già AVCP - Autorità della Vigilanza sui Contratti Pubblici) 
paragrafo 4.2, avente ad oggetto le Linee Guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari. Ne 



consegue che gli obblighi di tracciabilità sono assolti con l’acquisizione del CIG al 
momento dell’avvio della procedura di affidamento. 

 
 

Art. 25 
Rinvio 

 
1. Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si fa rinvio alla legge ed ai 
regolamenti che disciplinano la materia. 
 

Art. 26 
Risoluzione del contratto e decadenza del Tesoriere 

 
1.  In sede di esecuzione del contratto il Tesoriere e’ tenuto ad osservare tutte le 
condizioni e prescrizioni stabilite per l’espletamento del servizio, che pertanto 
costituiscono specifica obbligazione per il tesoriere stesso. 
 
2. Oltre a quanto genericamente previsto dall’art. 1453 del Codice Civile per i casi di 
inadempimento delle obbligazioni contrattuali, ai sensi dell’art.1456 del Codice Civile, in 
caso di reiterate inosservanze alla presente convenzione ed alle norme di legge e 
regolamento vigenti in materia, l’Ente si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di 
provvedere alla risoluzione del contratto, salvo rivalsa di spese e danni subiti. 
 
3. In questi casi al Tesoriere non spetta alcun genere di risarcimento per la cessazione 
anticipata del servizio e per la risoluzione del contratto. 
 

 
Art. 27 

Domicilio delle parti e controversie 
 
1. Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla stessa 
derivanti, l'Ente e il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi indicate 
nel preambolo della presente convenzione. Le comunicazioni tra le Parti hanno luogo con 
l’utilizzo della PEC. 
 
2. Per ogni controversia che dovesse insorgere nell’applicazione della presente 
convenzione, il Foro competente deve intendersi quello di Biella 
 
Mongrando ________________ 
 
Il Responsabile del Servizio economico-finanziario 
 
Il Tesoriere 
 


